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vizio in guerra - parte II - servizi logistici (servizi
delle intendenze e servizi di prima linea) ;
Visto il R. decreto del 13 giugno 1901, n. 866, col

quale è stato approvato il regolamento pel servizio
postale in tempo di guerra ;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per gli affari della guerra e delle poste e telegrafi, ed
in conformità del Nostro decreto 28 dicembre 1913 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso « servizio m gaorra - par-to II - servizio postale », d°ordine Nostro firmato dai

ministri della guerra e dello poste e telegrafi, per ilservizio postale in tempo di guerra in sostituzione di
quello approvato col R, decreto 13 giugno 1901, nu-
mero 346,
Le disposizioni dei vari regolamenti e delie varie

istruzioni che siano contrarie a quelle contenute nel
presento regolamento sono abrogate.

deHo Stato, sia inserto nell" raccoda ufficiale deDe leggi
e dei derrol del Hop;no d'Italia, mandando a chiunqua
petti di osservatio e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

PARTE UFF I C I A LE ta. n «-ax,- »---2""°° ~ °"""°·
SERVIZIO POSTALE IN GL.€RRA (0LEGGI E DECRETI

omei
Il numero Iõ18 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto : 1. -- Denominazione degli uffici
YITTORIO EMANUELE III ervizio postale presso l'esercito mobilitato viene disimpegnato

per grazia di Dio e per volonth deUs NazÎ0gg (1) Le disposizioni contenuto nel presente regolamento si riferi-
scono al caso di mobilitazione genorale del It esercito; nel caso diRE DTTALIA speciali mobilitazioni tali disposizioni potranno essere variate, diil R. decreto del 12 luglio 1912, n. 1122, col comune accordo fra il Ministero della guerra (comando del corpo

Visto
di stato maggiore) ed il Ministero delle poste, in relazione alle,qualo sono state approvate le normo relative al ser- speciali esigeare.



1170 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÎA

da speciali uffici di < Posta militare » aggregati allo stato maggiore
delle grandi unità presso cui gli ufflei sono istituiti.

2. - La posta militare comprende :

a) una direzione superiore;
b) direzioni di armata;
c) un ufficio presso il comando supremo;
d) uffici di armata;
e) uffici di corpo d'armata;
f) uffici di divisione;
g) un ufficio di concentramento delle corrispondenze ;

h) uffici di concentramento sussidiari quando occorrono.
3. - Composizione degli uffici

La composizione normale delle predette direzioni ed uffici, per
quel che riguarda il personale ed il materiale, ò riassunta nello
specchio di formazione di cui all'allegato A.

4. - Attribuzioni degli uffici - Direzione superiore

La direzione superiore risiede presso lo stato maggiore dell'inten-
denza generale ed esercita azione direttiva, di sorveglianza e di

ispezione sopra tutto il servizio postale militare; provvede inoltre
alla esecuzione 'del ;servizio rispetto all'intendenza generale mede-
sima.

5. - Direzioni d'armata

Le direzioni postali di armata risiedono presso gli stati maggiori
delle rispettive intendenze, esercitano ugualmente azione direttiva,
di sor veglianza e di ispezione sul servizio postale della rispettiva
armata e servono, in massima, da intermediarie nel movimento
della corrispondenza fra l'ufficio centrale ed i corpi e reparti com-
presi nell'armata; come pure fra i vari reparti dell'esercito facenti
parte di armate diverse.
- Esse hanno anche 11 compito di raccogliere da tutti gli uffici della
rispettiva armata le corrispondenze non esitate e di provvedere al
loro successivo inoltro, dopo avere eseguite le debite ricerche presso
i comandi dei diversi riparti di truppa.

6. - Ufficio del comando supremo

L'ufficio postale presso il comando supremo è annesso al relativo
stato maggiore e provvede alla esecuzione del servizio nell'interesse
del comando e degli ufficiali e delle truppe che direttamente ne

dipendono.
7. - Uffici d'armata

Gli umei postali di armata sono addetti ai rispettivi stati mag-
giori e curano la esecuzione del servizio per conto del comando di

armata e degli utlici e riparti che vi sono annessi.

8. - Uffici di corpo d'armata

Gli uffici di corpo d'armata risiedono presso gli stati maggiori dei
1•ispettivi comandi. Essi sono intermediari nel movimento della corri-
ondenza fra la direzione postale della rispettiva armata e gli ut-

$ci dipendenti, ed eventualmente fra questi e gli altri corpi d'armata
dell'armata medesima. Provvedono inoltre alla esecuzione del ser-

vizio per conto del comando presso cui sono addetti e delle truppe
che ne dipendono direttamente.

9. -- Uffici di divisione

Gli utlici di divisioae sono addetti agli stati maggiori dei rispet-
tivi comandi ed eseguiscono il servizio per conto del comando

stesso e dei corpi e riparti che compongono la divisione.

10. - Ufficio di concentramento
delle corrispondenze

L'uffleio di concentramento delle corrispondenze ha lo scopo di
concentrare in un unico punto tutto il lavoro di ripartizione e di
spedizione della corrispondenza tra il paese e l'esercito combat-
tente e viceversa.
Questo ufficio viene perció stabilito, con orario subordinato alle

esigenze del servizio, in localitå opportuna alle spalle dell'esercito
e può essere traslocato ogni qual volta l'andamento delle opera-
zioni 10 richieda.
L'intendente generale dell'esercito ed il Ministero delle poste e

dei telegrafi determinano, di comune accordo, la sede primitiva ;mentre i successivi eventuali trasferimenti sono ordinati dalla in-
tendenza generale, e subito comunicati al Ministero della guerra
ed agli intendenti di armata, nonche al Ministero delle posto e dei
telegrafi, per mezzo del direttore superiore delle poste militari.

11. - Uffici di concentramento sussidiari

Gli uffici di concentramento sussidiari si istituiscono, quando una
o più armate si trovino sopra differenti teatri d'azione, in numero
corrispondente alle armate così dislocate, rispetto alle quali funzio-
nano come l'ufficio di concentramento di cui al numero prece-dente.
In tal caso la composizione dell'ufficio di concentramento sud-detto, per quel che riguarda il personale ed 11 materiale può essereridotta in relazione ai bisogni della parte dell'esercito cui deve

serv1re.

12. - Locali per le direzioni ed uffici

L'autorità militare provvede, nei luoghi che diventano sedi di di-rezioni o di uffici postali, i locali necessari per il disimpegno delservizio, e ciò nel miglior moda e nella migliore misura consentitidalle circostanze.

Personale

Ruolo del personale della posta militare

13. - Formazione del ruolo della posta militare
Il personale destinato a prestare servizio negli uffici della postamilitare viene inseritto, ogai due auui, in apposito ruolo a cura delMinistoro delle poste e dei telegrati, il quale lo sceglie fra i dipen-denti impiegati ed agenti subalterni che abbiano fatta domanda diarruolamento in tempo utile, secondo il modulo allegato B, e che

non abbiano superato i limiti di età di cui al n. 32.
14. - Iscrizione di ufficio

Quando gli impiegati ed agenti idonei fra coloro che hanno fattodomanda di arruolamento non bastano per coprire i posti stabilitidal ruolo, il Ministero delle poste e dei telegrafi è autorizzato acompletare i quadri inscrivendovi, di utileio, in numero sufficiente,li impiegati ed agenti non ancora esonerati dagli obblighi di levao preferibilmento quelli che non conseguiranno tale esonero entroil biennio in eni il ruo'o resta in vigore (allegato I e I-bis).
15. - Visita medica

Tanto gli impiegati ed agenti subalterni che chiejono di arruo-larsi, quanto quelli che possono essero soggetti alla inscrizione diufficio, sono preventivamente sottoposti a vi<ita medica-militaregratuita presso il presidio del luogo o della sede più vicina, a curadelle Direzioni o degli utIlei da cui dipendono che prenderannoperciò gli accordi opportuni con i competenti comandi di pre-sid o.
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16. - Commissione che forma il ruolo

La compilazione del ruolo viene fatta da apposita Commissione
presieduta dall'ispettore generale competente e nominata dal mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, la quale dura in carica fino alla
definitiva approvazione del ruolo da parte del Ministero delle po-
Ste e dei telegraft e del comando del corpo di stato maggiore.

17. - Scelta del personale

La Commissione sulla scorta degli elementi di cui agli allegati I
e I-bis compilati dalle Direzioni e dai capi servizio del Ministero
delle poste, sceglie esclusivamente gli impiegati ed agenti che ri-

sultano dichiarati meglio pratici del servizio, tenendo ad ognimodo
presente :

a) che pei funzionari di ¯grado da primo segretario in sus

come per quelli proposti per capi di un ufficio, si richiede la co-

noscenza dei servizi della corrispondenza e pacchi, dei vaglia e ri-

sparmi e di contabilità;
b) che per gli altri impiegati è necessaria la conoscenza di

almeno uno di tall servizi, oltre ad una pratica speciale nella ma-

nipolazione e nello avviamento delle corrispondenze e dei pacchi,
e quindi a parità di requisiti, sono prescelti coloro che prestano o

hanno prestato servizio sugli ambulanti e negli uffici di stazione e

di arrivi e partenze.
In quanto agli agenti subalterni, sono esclusi coloro che non ab-

biano prestato almeno tre anni di servizio in uffici attivi (ambu-
lanti, di stazione e di arrivi e partenze).

18. - Suddivisione del ruolo

Fatta la scelta del personale la Commissione lo suddivide, tenen-
do presente la sua sede ordinaria, in tanti gruppi quanti sono i

corpi di armata territoriali esistenti, assegnando a ciascun gruppo
il numero di impiegati ed 'agenti subalterni che il comando del

corpo di stato maggiore avrà preventivamente richiesto.
Preferibilmente a ciascun corpo d'armata è assegnato il perso-

nale che risiede nella relativa (circoscrizione territoriale, comple-
tandone 11 numero quando occorra, con quello esistente nei terri-

tori limitrofi. Il personale residente negli ufflei della Sardegna farà
gruppo a sé.

19. - Personale per la direzione superiore
e per l'ufficio di concentramento delle corrispondenze

In un gruppo a parte è elencato il personale fra cui il Ministero
delle poste e dei telegrafi, ai sensi del successivo n. 29, deve see-

gliere quello destinato alla direzione superiore ed alla formazione
dell'ufficio di concentramento delle corrispondenze.

20. - Categorie del personale

In ciascun gruppo 11 personale é suddiviso in quattro categorie:
a) personale superiore: quello equiparato ai gradi di colonnello,

tenente colonnello e maggiore;
b) personale direttivo: quello equiparato al grado di capi-

tano ;
c) personale esecutivo : quello equiparato ai gradi di tenente

e di sottotenente ;
d) personale subalterno: quello equiparato ai militari di

truppa.
Ogni categoria comprenderà in elenchi distinti:
lo il personale destinato a coprire i posti effettivamente pre-

visti dai quadri di formazione degli uffici della posta militare, se-
condo la richiesta del comando del corpo di stato maggiore;

2° il personale destinato a formare la riserva dei predetti qua-
dri nella proporzione del 50 0¡O pel personale superiore e del 30 OIO
per quello delle altre tre categorie.

21. - Riserva

Sono inscritti preferibilmente nella riserva coloro che entro il
biennio in cui il ruolo è in vigore stanno per toccare i limiti di
stà prescritti per il grado militare cui sono assimilati (n. 32), co-
loro i quali, essendo stati inscritti d'ufficio, conseguono nello stesso
periodo l'esonero dagli obblighi di leva, e coloro che risultano es-

eere a capo di famiglia numerosa.

22. - Inappellabilità

Le decisioni della Commissione, sia per quanto concerne la iscri-
zione e la esclusione dal ruolo, sia per quanto riguarda l'assegna-
zione alla riserva, sono inappellabili.

23. - Epoca della formazione del ruolo

Entro il mese di novembre di ogni due anni, a cominciare dal
1913, il comando del corpo di stato maggiore indica al Ministero
delle poste e dei telegrafi il numero di impiegati ed agenti subal-
terni, da assegnare alla posta militare, che debbono formare il
gruppo di ciascun corpo di armata territoriale, suddivisi per cate-
goria e per grado (n. 18).
11 Ministero predetto, a sua volta, deve trasmettere il ruolo com-

pleto al comando del corpo di stato maggiote, entro il mese di feb-
braio di ogni due anni, a partire dal 1914.

24. - Indicazioni per ciascun inscritto

Per ciascun impiegato ed agente subalterno inscritto nel ruolo,
devono essere indicati il grado, l'anzianità, lo stipendio, la residenza
ed il grado militare cui ð assimilato.

25. - Variazioni

Le direzioni provinciali che non risiedono in una sede di comando
di corpo d'armata informano, mano a mano che si verificano, la
direzione del luogo dove risiede il corpo d'armata della propria cir-
coscrizione, di tutte le variazioni nel dipendente personale inseritto
alla posta militare. Le direzioni dei capiluogo di corpo d'armata
parteepano al l° d'ogni mese tali variazioni al Ministero delle poste
e dei telegrafi e questo a sua volta ne dà comunicazione al co-
mando del corpo di stato maggiore al primo giorno di ogni tri-
mestre.

26. - Partecipazione della inscrizione

Della inscrizione in ruolo si di partecipazione agli interessatiper
mezzo degli uffici cui sono addetti, i quali uffici danno atto al Mi-
nistero della avvenuta notificazione, con lettera munita del Visto di
ciascun inscritto,

27. - Obbligo di rispondere alle chiamate

Gli impiegati ed agenti inscritti nel ruolo si intendono soggetti
a tutti gli obblighi sanciti per i militari in congedo illimitato, e
quindi sono tenuti a rispondere alle eventuali chiamate, sia per
mobilitazione, che per esercitazioni e manovre, nel tempo, con i
mezzi e per il luogo indicati nell'ordine di destinazione, sotto pena
delle sanzioni previste dal Codice penale militare.
Gli impiegati ed agenti inscritti d'ufficio, di cui al precedente

n. 14, hanno tale obbligo, an,corché la loro classe non sia chiamata
sotto le armi.
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28. - Domande di esonero

Ogni richiesta di esonero dal servizio della posta militare, avan-
zata per ragioni di salute fin dal tempo di pace, deve essere cor-

redata da regolare certificato rilasciato da un medicomilitare, previa
visita medica.
Le domande di esonero all'atto della mobilitazione sono regolate

dalle norme comuni in vigore per i richiamati, nel senso che non

sono ammesse domande di esonero se non per motivi di malattia
debitamente accertati presso il distretto militare.
In caso di esercitazioni e manovre sono ammesse domande di eso-

nero anche per gravi motivi privati, purchè debitamente ed in

tenipo comprovati.

20. - Scelta del personale da mobilitare

A afia à lla niobilitazione totale o parziale, o di chiamate alle

a:mt in teinpo di pace, il comaudo del corpa di stato maggiore, in
base a 1 n1tion ruolo conip lato, comunica al Ministero delle poste
e dei telegrafi quall utlici di posta militare si debbono costituire, ed
indica i minativaliiente gli unpiagati ed agenti da assegnare a cia-

s:nn u ·io, ad eccezione del direttore superiore e del personale
dell'uti lo di concentrainento delle corrispondenze, la cui scelta o

devolet al 31:nistero delle poste e dei telegrafi.
La designazione del funzionavio che deve assumere la carica di

siirs teore superiore viene pero comunicata al comando del corpo di

stato n:aggiore fino al tempo di pace.

30. - Ordine di destinazione

Gli i ipiegati chiamati al servizio della posta militare debbono

partire, di regola, entro 4 giorni dall'avuta comunicazione dell'or-
dine relativo,edin caso diurgenzapossono essere invitatiapartire
enta o ore dalla comunicazione predetta.
Ta e ordine è dato conforme all'apposito niodulo di cui all'alle-

gato C. il cui invío, quando occorra, puo essere preceduto da avviso

tale :a ico a cura del Ministero delle paste e dei telegrafi, il quale
indi a rh per ciascun iinpiegaio la direzione o l'ufficio postale nii-
lita ui e destinato, ed 11 luogo dove deve recarsi presso l'oser-

cito bilitato, in conformità dello conianicazioni che al riguardo
s¿« atte del e unando del corpo di stato maggiore all'atto del-
la i b litazione, come e detta al n. 29.

1. -- Viaggi

Gli impiegati ed agosti subalterni chiamati m servizio ricevono,

insie no con l'ordine di destinazione, una dichiarazione firmata dal
conipe nte capo di servizio, debitamente cont assegnata col bollo
di un i i, conforme al moelollo allegato D.
Con tale dichiarazione gli impiegati ed agenti destinati al servizio

postale in campagna si presentano al coinando del distretto niili-

tare di residenza o viciniore, il quale, ritirata la dichiarazione stessa

per proprio discarico, :i provvede dei necessari documenti di viag,
gio per 11 trasporto personale e del bagaglio sulle ferrovie o per

raare.
Gli impiegati hanno diritto a viaggiare in prima o seconda classe

secondo le prescrizioni in vigore per gli udiciali dell'esercito cui

sono assimilati.

Agli agenti subalterni invece spetta la terza clas e, sia per i

Magfj di terra, che per quelli di mare e ad essi sono applicate le

norme ja vigore per i militari di truppa.

32. -- Assimilazione di grado

Gli impiegati el agenti subalterni addetti alla posta militare sono

assimilati ai gradi militari, como risulta dal seguente quadro:

Stipendio
non

Categorie degli impiegati en
Grado militare B

- personale
S corrispondenti al grado nè

gli aumenti
sessennali

I
Capi divisione . . . .

Colonnello 60 Ispettori sup. . . . . .

Direttori sup.. . . . .

Capi sezione . . . . .

Ispettori centrali . . .

Tenente colonnello 60
Direttori provinciali .

Ispettori distr. princip.

Capi sezione . . . . .

Ispettori centrali . . .

Maggiore 55
Direttori provinciali . .

da L. a L.

. . . 7000 8000

- 6000

. . . - 5000

. . . - 5000

. . . -- 5000

Ispettori distr. princip. . . . - 5000

Primi segretari . . . . . . . 4500 5000

Primi segretari . . . . . . . 3000 4000

i Segretari •
- - · · · - · · · - 4000

Capitano 50

Capi d'ufficio · · · · · · · · - 4000

Primi ufficiali
- · · · · · · · - 4000

|
Segretari

- · , , . . . . . , 2000 3500

Tenente 50 Capid'uffleio . . . . . . . . 3000 3800

Primi ufficiali
. . . . . . . 3000 360û

Sottot =nente 50
Ufficiali·

· · 1500 2700

Utileiali d'ordine
. . . . . . 1500 2700

Militare di truppa 45 Agenti subalterni di ruolo . 1200 2006

33. - Competenze
a carico dell'amministrazione della. guerra

Agli impiegati ed agenti subalt0Pui delle poste addetti all'eser-
cito mobilitato spettano a elrico dell'amministrazione del Ministero
della guerra - dal giorno in cui partono al giorno in. cui rientrano
nella loro ordinaria residenza - oltro allo stipendio ed alle com-
petenze che godono nell esercizio ordinario delle loro funzioni, an-
che la indennità di entrata in campagna, il soprassoldo di guerra,
la razione viverl e le eventuali indennità di equipaggiamento e di
perdita del bagaglio stabilite per gli ufficiali e militari del grado
cui sono pareggiati nonché il diritto al ricovero negli stabilimenti
sanitari militari in caso di malattia, contre il pagamento della retta
prescritta per gli uffleiali dell'esercito.
La indonn‡tà di entrata in campagna è corrisposta all'impieg2to

non appena egli raggiunge la propria destinazione presso l'esercito
mobilitato, sotto deduzione dell'importo degli oggetti di divisa da
esso acquistati od ordinati prima della partenza dal lu0,go di resi-
denza ordinaria, come é det‡o al n. 39.

34. - Inderaità di missione

Agli impiegati ed agenti predetti viene inoltre pagata dal Mini-
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stero delle poste e dei telegrafl la differenza fra il soprassoldo di
guerra percepito e la indennità giornaliera di missione di grado
superiore a quella alla quale hanno diritto, a norma dell'art. 93 e

rispettivo allegato 2 del regolamento organico per l'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, approvato con R. decreto 14 otto-
bre 190ò, n. 546.

stinato a prestare servizio ne'la posta militare, è e2onerato dal-

l'obbligo della divisa di cui al numero 38, in luogo dela quale
dovrà vestire in servizio la divisa uniforme prescriMa dai rego!a-

menti postali.
È però in facoltà del Ministero della guerra di stabilire speciale

distintivo o di richiedere l'uso della divisa militare, ma in tal caso

35. -- Indennità di viaggio e trasporto bagagli spet a al personale desdtinato al pdi a mili re un imLen tà

ticati dall' « Unione militare ».

Per i viaggi oco0rrenti per recarsi presso l'esercito mobilitato o

da questo alla propria residenza .sono dovute agli impiegati ed agli
ageRti subalterni le indenuità di viaggio stabilite per gli ufficiali e

mi'litari del grado al quale sono pareggiati.
Durante tutta la campagna essi hanno inoltre il diritto al loro

trasporto gratuito, coi mezzi somministrati dall'amministrazione
militare, nonché al trasporto di due cassette o valigie e di una co-
perta, We sono equiparati ad uffleiali superiori; e di una cassetta o

valigia e coperta, se sono pareggiati ad ufficiali inferiori.

36. - Rimborso indennità di entrata in campagna

41, -- Saluto militere

Riguardo al saluto, gli impiegati che vestono la divisa militare

hanno gli stessi diritti e doveri dei m litari ai quali sono equipa-
rati. 11 superiore però che non riceve il saluto non deve fare di-

rettamente osservazioni o rimproveri all'inferiore, ma ó stretto suo

dovere di informare por via gerarchlea j guperiori diretti dei

militari o dell'impiegato che ayessero mancato.

42. -- Dipendenza o disciplina

Gli impiegati o agenti i quali, per causa non dipendente .da in-

fermità, lasciado il servizio presso.le truppe mobilitate, prima che
siano traseorsi quattro mesi dal giorno in cui hanno cominciato a

percepire le competenze messe a carico del Ministero della guerra,
sono tenuti a rilasciare all'amministrazione militare tante quarte
parti della indennità di entrata in campagna quanti sono i mesi di
servizio fatti in meno dei quattro predetti, considerando il mese
incominciato come compiuto. Il reintegro di tale indennità viene
fatto a cura del Ministero delle poste e dei t legrafi.

37. - Alloggio

Gli impiegati addetti alla posta militare sono provveduti di allog-
gio o gi attendamento a parità degli ufDciali dello stato maggiore
cui è addetto 11 rispettivo ufficio.
Gli NgentÍ subalterni sono trattati como i militari di truppa.

Il servizio postale da campo ó posto sotto l'alta irezione della

intendenza generale dell'esercito.
Gli impiegati ed agenti subalterni addettivi sono sottoposti alla

giuris izione militare. giusta le disposizioni dell'art. MS del Codice

penale militare, e sono considerati come belligeranti (1).
La sorveglianza sulle modalità di esecuzione del servizio in ap-

plicazione delle disposizioni dei vigenti regolamenti postali
(in quanto non siano contrarie alle disposizioni del presente rego-
lamento) è di competenza del Ministero dolo poste e telegrafi Per

tutto il resto e cioè : dislocazione degli umei, orario, modo di tra-

sportare gli ofl%tti postali, disciplina, movimenti del personale, ecc.
il direttore superiore ed il direttore dell'uffleio di concentromanto

dipendono direttamente dal capo di stato maggiore dell'intendenza

generale; gli altri direttori e capi di utleio dipendono direttamente

dai capi di stato maggiore degli utflei, servizi o comandt ai quali

sono addetti.

38. - Obbligo della divisa 43. - Competenza tecnica del servizio

Tutti gli impiegati ed agenti addetti al servizio della posta presso
l'esercito mobilitato hanno l'obbligo di vestire la divisa uniforme,
conforme al figurino ed alle apposite istruzioni pubblicate dal Mini-
stero della guerra d'accordo col Ministero delle poste e dei tele-

grafi.
E però concesso di raggiungere la destinazione presso l'esercito

combattente muniti del solo berretto di servizio postale, salvo a
fornirsi della uniforme militare nel termine improrogabile di giorni
15 dalla 444 della chiamata.

39. -- Acquisto della divisa

A questo scopo gli impiegati ed agenti possono dirigersi al-
l' « Unione militare » o ad altro tornitore, concordando il prezzo
della fornitura e presentando l'analoga parcella (allegato E) al co-
mandante del quartiere generale cui sono addetti. Questi provvede
a soddisfare il conto relativo non appena tutti gli oggetti di di-

visa sono in possesso dell'interessato e ne trattiene l'importo sul-

l'ammontare dell'indennità di entrata in campagna a lui spettante.
Nel caso che l'impiegato si sia fornito a proprie spese degli og-

getti di divisa deve presentare la dichiarazione di cui all'allegato
F-bis.

40. - Divisa per le chiamate alle armi
in tempo di pace

In caso di chiamata alle armi in tempo di pace, il personale de-

Per quello che concerne la parte tecnica del servizio, che come è

dotto al numero precedente à di competenza del Ministero della

poste e dei telegrafi, questo emana le suo disposizioni por mezzo el

direttore superiore o di chi ne fa le veel.

Oltre quesia dipendenza generale verso il Ministero delle posto e
dei telegrafl, ciascun direttore o capo d'u licio ha pure dipendenza
gerarchica da quello addetto al riparto superiore, progredendo dalla
divisione all'armata.

[ capi degli uffici d'armata dipendono dat direttori postali delle
intendenze; queste ultimi, il direttore dell'uflicio di concentra-

mento, ed il capo dell'uffleia del comando supremo dipendono im-
mediatamente dal direttore superiore.

(1) Art. 545 del Codice penale militare. - la tempo di guerra
saranno, per qualunque reato previsto dal presente Codice, sotto-

posti alla giurisdizione militare:
l° militari e tutte le persone che sotto un titolo qualunque,

avranno un impiego od una ingerenza presso gli stati maggiori,
nelle amministrazioni e nei servizi relativi all'esercito o ad un

corpo di esso; e che saranno tenuti a prestazioni di opere od a
qualsivoglia somministrazione in vantaggio dei medesimi ;

2° le persone addette al privato servizio degli individui com-
presi nel numero precedente, e ogni altro individuo che, con una

attinenza qualunque, si trovi al seguito dell'esercito o di un corpo
di esso;

3° i prigionieri di guerra.
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44. - Segreto d'ufficio 49. - Caratteristiche dei veicoli postali

Gli autocarri sono scortati, oltreché dall'agente postale che ha inCiascun impiegato od agente aÀelto al servizio postale militare
conse na i dis acci, anche da un corriere militare. Essi hanno

deve conservare scrupolosamf.sate il segreto di ufficio su ogni do- E E
passo libero anche sulle strade percorse da truppa.cumento o su qualsiasi ne cizia militare, di cui possa venire a co-

gnizione, per effetto d,'à servizio postale cui é addetto. 50. - Vetture ferroviarie
47o. -- Variazioni del personale

Tutte le volte che per esigenze di servizio o per altra causa oc-
corra a'.tmentare, sostituire, o trasferire da un ufficio all'altro qual-
che ilapiegato od agente subalterno della posta militare, il diret-
tore superiore, o chi per lui, prende gli opportuni provvedimenti,
comunicandoli subito al capo di stato maggiore dell'intendenza ge-
nerale ed al Ministero delle poste e dei telegrafl. I provvedimenti
relativi al personale che è a capo dei vari uffici debbono essere

Preventivamente approvati dall'intendente generale.
In casi d'urgenza il direttore superiore, può chiamare tempora-

neamente in serviZio qualunque impiegato od agente dei più pros.
simi utlici postall oivili, anche se non iscritti nel ruolo della posta
militare, avvertcudone sempre il capo di stato maggiore dell'inten-
denza generah ed il Ministero delle poste e telegrail.

46. - Unità distaccate

Qualora una grande unità dell'esercito fosse destinata ad operare
seperatamente in altro scacchiere, il capo della direzione o dello
ufficio postale d'ordine più elevato di tale unità, assume le funzioni
di direttore del servizio postale e impartisce tutte le disposizioni
che sono del caso per l'applicazione delle norme contenute nel pre-
sente r egolamento.
11 servizio postale della unità isolata passa in tal caso sotto l'alta

direzio:Le dell'intendenza di armata o del comando dell'unità, se-
condo che si tratti di un'armata o di una unità inferiore.
Il dil ettore del servizio postale di detta unità, per quanto ri-

guarda la parte tecnica del servizio, ò alla dipendenza immediata
del Ministero delle poste e dei telegrafi.

47. - Relazioni fra le autorità militari
e gli uffici postali

I capi di stato maggiore dei vari comandi che hanno alla loro di-
pandenza uflici postali militari debbono curare di mantenersi in
continut relazione cogli uffici stessi e non debbono mai tralasciare
di dar loro tutte le indicazioni relative alla limitazione dei servizi
ai locali ove impiantare gli uffici, ai mezzi di trasporto, all'alloggio
pel pecsonale, all'orario ed alle strade da seguire sia nei cambia-
menti di sede, sia pel trasporto della corrispondenza diretta ad al-
tri uffei, alla dislocazione di questi uflici, ecc.

Materiale

48. - Veicoli

Per il trasporto del personale degli uffici nei cambiamenti di
sede, pei viaggi dei funzionari addetti alla vigilanza del servizio e

degli altei impiegati od agenti incaricati di speciali incombenze, e

per 11 trasporto del materiale e lo scambio degli effetti postali ad
ogni ufficio o direzione postale è assegnato un certo numero di au-
tovetture e di autocarri come dall'allegato A. Con talimezzi ilcapo
dell'uffleio postale dovrà provvedere al funzionamento del servizio

anche quando qualche vettura sia momentaneamente inservibile.
Tali vetture coi relativi conducenti e meccanici sono fornite dalla

amministrazione militare.
Detti veicoli portano un'apposita iscrizione indicante tale loro

qualità e sono guidati da conducenti in uniforme muniti di cor-

netta.

Agli uffici aggregati al comando supremo ed ai comandi di.ar-

mata è adibita una vettura ferroviaria d'ambulante postale, quante
volte i comandi predetti permangano lungo linee ferroviarie.
Fin dal tempo di pace il Ministero delle poste e dei telegrafi co-

munica al comando del corpo di stato maggiore l'elenco dei veicoli

ferroviari designati al servizio della posta militare, indicandone la

stazione di deposito.

M. - Materiale speciale

Il materiale speciale oceorrente per la posta militare, come casse,

scrittoi, cavalletti, casellari, cassette e sacche d'impostazione, bolli
e suggelli, sacchi, registri e stampati diversi, é somministrato dal

Ministero delle poste e dei telegrafi.
11 materiale stesso si trova in deposito presso le direzioni pro-

vinciali nella città sedi di comandi di corpo d'armata ter-

ritoriali, meno i bolli e suggelli che vengono custoditi presso il

Ministero predetto.
La dislocazione di tale materiale è comunicata al comando del

corpo di stato maggiore unitamente al ruolo del personale dell

posta militare.

.52. - Casse-scrittoio

Le casse-serittoio sono di quattro tipi: A, B, C, D.
Quelle del tipo A sono dotate di tutto l'occorrente per una prima

provvista di genere da scrittoio, di bilancie ed altri utensili occor-

renti al servizio.
Le casse del tipo B sono atte a contenere le provviste di franco-

bolli, cartoline per corrispondenza, cartoline per pacchi, biglietti
postali e segnatasse, predisposte in quantità convenienti presso le

direzioni provinciali che hanno in consegna le casse stesse. .

La casse del tipo CeD contengono i sacchi e le serie dei vari

moduli a stampa occorrenti per la esecuzione del servizio, predi-
sposti pure come sopra.
Le casse di ogni tipo non debbono avere nessuna indicazione che

valga a fare riconoscere l'ufficio cui debbono essere destinate, ma
sono invece controdistinte da un numero d'ordine.

53. - Spedizione del materiale

All'atto della mobilitazione, il comando del corpo di stato mag-

giore fa noto al Ministero delle poste e dei telegrafi il luogo in cui
deve essere spedito il materiale destinato a ciascuno degli alucipo-
stali militari, i cui titolari lo ritirano dalle autorità postali o mili-
tari che sono loro indicate. La spesa di tale trasporto fa carico al
Ministero della guerra.

54. - Oggetti di cancelleria e di consumo

Gli oggetti di cancelleria e di consumo, quali lo spago, la cera-

lacca, la cartaccia, i piombi, ecc., sono provvisti per mezzo degli
economi magazzinieri delle direzioni di cui al numero 51 a spese
dell'amministrazione militare.

Fin dal tempo di pace il Ministero della guerra anticipa i fondi
occorrenti per l'acquisto di tali oggetti di cancelleria e di consumo,
per costituire una conveniente dotazione presso le direzioni che

hanno in consegna il materiale speciale della posta militare.
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55. - Rifornimento delle provviste

Le direzioni, e gli uffici di posta-militare, che hanno bisogno di
rifornirsi di tali provviste, ne fanno richiesta alle direzioni provin-
ciali di cui al n. 51 che si trovino più prossime al momento del
bisogno, mediante modello 113, preventivamente munito di ricevuta,
il quale viene trattenuto dalla direzione fornitrice a proprio di-
scarico.

Servizio

56. - Servizi autorizzati

Gli uffici della posta-militare meno quelli di concentramento, an-
che sussidiari, i quali provvedono solo alla ripartizione e spedizione
della corrispondenza da e per l'esercito mobilitato, sono incaricati
det seguenti servizi:

a) delle corrispondenze (quelle assicurate entro il limite di
L. 300 anche se gravate di assegno);

b) dei pacchi (fino al limite di L. 200 per quelli con assegno
ocon dichiarazione di valore);

c) dei vaglia;
d) delle Casse postali di risparmio;
e) della vendita delle carte valori.

57. - Norme generali

Tali Arvizi sono eseguiti con le norme e le modalità prescritte
dalle Icki e dai regolamenti e dalle istruzioni postali, salvo le de-
roghe edaccezioni previste dal presento regolamento, o disposte di
accordo fi il Ministero della guerra e quello delle posto.

sibile quello fra l'ufficio di concentramento e gli uffici postali del

Regno.
Gli orari di tali corse sono stabiliti dal direttore superiore sulle

proposte dei direttori d'armata.

62. - Numerazione delle spedizioni

Ciascuna spedizione è contraddistinta, per ogni ufficio destina-

tario, da un numero .d'ordine continuativo per tutta la durata della

campagna.
All'atto dell'arrivo, l'ufficio ricevente deve verificare se nel nu-

mero d'ordine sussista qualche lacuna, nel quale caso ne informa.

l'ufEcio mittente e la propria direzione superiore.

63. -- Trasporto della corrispondenza

Il trasporto della corrispondenza si fa per ferrovia, semprechð
sia possibile, altrimenti si fa coi mezzi di cui i vari uffici e le di-

rezioni dispongono, nel qual caso il corriere che consegna ad ud

ufficio le corrispondenzo in arrivo ne ritira quelle in partenza.

64. - Disposizioni eccezionali

In circostanze eccezionali ed in tutti quei casi imprevedibili che
possano verificarsi in guerra, spetta alla iniziativa dei singoli capi
d'ufficio, e segnatamente del direttore superiore o dei direttori po-
stali di armata, di assicurare coi mezzi e nei modi che stimeranno

più opportuni il buon andamento del servizio delle corrispondenze.'

05. - Movimento nel senso della profondità

58. - Esecuzione del servizio

L'esecuzionMei predetti servizi è subordinata alle condizioni di
luogo e di fatt in cui si svolgono le operazioni militari, ma per
quel che coneers il movimento e la distribuzione delle corrispon-
denza sarà cura alle autorità militari e dei funzionari p >stali di
assicurarne lo svkimento, possibilmente senza interruzione.

59.- Orari

Copia degli orari fikti per l'esecuzione dei diversi servizi vien
trasmessa al direttoreiperiore e alla direzione di armata da cui
ciascun ufficio dipende.
Quando presso l'uffici'li concentramento il servizio sia perma-

nente, ò in facoltà del dttore di stabilire l'orario in guisa che,
nelle ore di minor lavol sia presente soltanto un personale di
guardia per tutto le eventlità del servizio stesso.

Servizio3orrispondenze

60. - E14o dei dispacci

L'avviamento delle corrispontze in dispacci chiusi fra l'ufficio
di concentramento e gli uffici,11a posta militare e viceversa, e
fra l'utIlcio di concentramento p½tto e gli utlici del Regno (sia
stabili che ambulanti) indicati daÑnistero all'atto della mobilita-
zione è regolato normalmente d,prospetto tracciato nell'alle-
gato G,

61. - Periodicità 4e spedizioni

Lo scambio dei dispacci fra gli utile111a posta militare avviene
normalmente almeno una volta al gio; quello fra l'ufficio di
concentramento e gli uffici della dire¾ superiore e delle dire-
zioni d'armata, almeno due volte; e conmaggior frequenza pos-

Nel senso della profondità, cior nel movimento della corrispon.
denza fra il paese e l'esercito e fra i reparti di una stessa armata,
la spedizione delle autovetture spetta diregola:

a) all'ufficio di concentramento per la direzione superiore 6
l'ufficio del comando supremo e per le direzioni d'armata ;

b) alle direzioni postali d'armata per l'ufficio del comando
della propria armata e per quelli dei corpi d'armata dipendenti;

c) agli uffici postali dei corpi d'arm ata per gli uffici delle die
pendenti divisioni.
In caso di bisogno può essere disposto che le autovetture degli

ufuci di corpo d'ar .nata vengano in sussidio a quelle delle armate,
e reciprocamente.

66. - Movimento nel senso laterale

Il servizio nel senso laterale, considerando come tale ogni moYi-
mento di corrispondenza differente da quello definito nel numero
precedente, può aver luogo eventualmente fra gli utnei postali di
corpo d'armata di una stessa armata. Spotta al rispettivo direttore
d'armata di stabilire, regolare o sopprimere tale servizio e di deter-

minare, secondo le circostanze, quale fra due ufHei in corrispondenza
laterale debba provvedere alla spedizione delle vetture postali.

67. - Indirizzo della corrispondenza

Tutta la corrispondenza diretta all'esercito in campagna (uficiali,
truppa e personale civile comandato presso l'esercito mobilitato)
deve essere avviata al corpo, comando od ufficio speciale presso cui
è addetto il destinatario, senza tenere alcun conto delle località in-
dioate nell'indirizzo.
A questo scopo, all'atto della mobilitazione, dal Ministero delle

poste e dei telegrafi viene emanato apposito manifesto al quale à
data la maggior diffusione possibile in tutto il Regno (allegato K)

68. -- Istruzioni ai militari

Opportune istruzioni saranno impartite in proposito anche alle
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truppo a cura dei rispettivi comandi, perché ciascun militare siain
grado di comunicare ai propri corrispondenti le indicazioni precise
del suo indirizzo; e quando si ritenga utile, specialmente per mili-
tari di truppa appartenenti a servizi speciali, si distribuiranno ap-
positi cartellini e buste recanti dette indicazioni stampate o im-
presse con timbri a caratteri mobili a cura dei comandi di ciascun
reparto.

69. - Avviamento della corrispondenza

La corrispondenza diretta all'esercito mobilitato, viene concen-
.

trata nell'ufficio di concentramento posto alle spalle dell'esercito, a
cura del quale ufficio ne è eseguita la ripartizione e l'avviamento
a destinazione.
Analogamente avviene per la corrispondenza originaria dall'eser-

cito 'mobilitato, per mezzo dei diversi uflici della posta militare.

70. - Prospetto dei corpi e servizi mobilitati

Affinchè gli uffici di concentramento predetti possano eseguire la
ripartizione e l'inoltro di tutta la corrispondenza diretta all'eser-
cito combattente, ricevono dalla intendenza generale un prospetto
riepilogativo dei comandi, corpi, frazioni di corpi e servizi raggrup-
Pati per armata, corpi di armata e divisioni.
Similmente ad ogni direzione postale d'armata, viene comunicato

dalla relativa intendenza un prospetto riepilogativo dei comandi,
corpi, frazioni di corpo e servizi costituenti la rispettiva armata,
suddivisi in tanti gruppi quanti sono gli uffici postali di corpi d'ar-
mata con i quali deve scambiare piego chiuso.

Infine, ad ogni uffiejo postale di corpo d'armata o di divi-
sione viene comunicato dal comando del corpo d'armata o di divi-

sione un elenco riopilogativo di tutti i comandi, corpi, frazioni di
corpi e servizi costituenti il corpo d'armata o la divisione suddivisi
pel corpo d armata in tanti gruppi quanti sono gli utlici postali di
divisione dipendenti.

71. - Variazioni ai prospetti dei corpi
e servizi mobilitati

Qualora avvengano variazioni ai detti elenchi, esse sono cornuni-
cate di volta in volta alle direzioni ed agli uffici postali interessati
per mezzo dell'ufficiale addettovi (n. 47), ed i rispettivi titolari par-
tcipano tali variazioni, con telegramma cifrato, all'ufficio di con-

centramento o sussidiario ed al direttore superiore.

72. - Dislocazione degli uffici

Come è detto al n. 47, le direzioni e gli utlici postali sono poi
giornalmento informati della ubicazione delle varie direzioni e det;1i
uffici cui devono spedire i pieghi chiusi, ed hanno comunicazione
di tutti quegli altri dati ed informazioni che occorrano, per quanto
concerne la ripartizione della corrispondenza e il servizio postale
m genere.

73. - Mazzi etichettati

Tutti gli uffici del Regno avviano la corrispondenza per l'eser-
cito mobilitato in speciali mazzi etichettati < all'ufficio di concen-

tramento ».

I cartellini per formare tali mazzi etichettati sono di coloro di-

verso da quelli normalmente in uso, e quando lo si ritiene utile,
sono sostituiti da apposite buste stampate con l'indirizzo l'ell'uf-

ficio destinatario.

74. - Distribuzione delle corrispondenze

La distribuzione delle corrispondenze e dei pacchi presso le dire-
zioni e gli uffici postali non si fa individualmente, ma solo agl'in-

caricati di ciascun distaccamento, corpo, comando, direzione di

servizio o stato maggiore, appositamente autorizzato a tale ser-

VlZIO.

75. - Consegna delle raccomandate o delle assicurate

Gli oggetti raccomandati ed assieurati sono descritti singolar-
mente sul registro di consegna di cui l'incaricato é munito; il re-

gistro deve portare su ciascun foglio, oltre al numero progressivo,
il bollo del comando del corpo, reparto o servizio cui appartiene.

76. - Foglio di riconoscimento

Ogni incaricato deve presentare al titolare dell'ufficio presso cui

deve eseguire le operazioni postali un foglio di riconoscimento re-

cante la sua firma autenticata dal bollo e dalla firma del comande

suddetto.

77. - Avvisi modello 26

Per le assierrate di valore eceedente le lire 50, si emette irima

un avviso modello 26, e solo quando tali avvisi sono restituit dal-
l'incaricato muniti di opportuna delegazione, si consegna loggetto
assicurato con le norma indicate al n. 75.
La delegazione deve essere autenticata col bollo e con,a firma

del comandante del corpo, reparto o servizio cui 11 destaatario é

aggregato, o di chi ne fa le veci.

Corrispondenze non esitate

78. - Coneentramento presso le direzion di armata

Le corris ondenze restittiite dagli incaricati pihè dirette a per-
sone sconoscitte o partite, e intorno alle quali .m si è potuto ot-
tenere alcuna indicazione dai relativi comand vengono inviate in

appos;ti mazzi etichettati alla direziono pitale della propria
armata.
L'ufficio del comando supremo concentra11e corrispondenza alla

direzione superiore.

79. - Informazioni dal cortndo d'armata

La direzione superiore e quella di flata trasmettono giornal-
mente ai rispettivi comandi un olenealfabetico nominativo delle

persone cui sono dirette le corrispopnzo non esitate, segnando
per ciascun nome le indicazioni conaute nell'indirizzo; dopo di

che, curano il suceessivo inoltro diaelle dirette a persone delle

quali i comandi predetti forniscorpiù precise indicazioni.

80. - Rinvio ai mitte, e alle sedi dei corpi

Le corrispondenze per lo qu.non si sono potute raccogliere le

nocessarie indicazioni, vengorrinviate senza altro al paese diori-
gine se recato l'in dirizzo dpittente. Nel caso contrario sono in-
viate alla sede del depositoal corp1 Indicati sugl'indirizzi, che ne
cura il recapito o il succeso inoltro.

Tutte le altre corrispopze non esitato nei modi suddetti si
trasmettono al Ministero le poste e dei telegrafl (Ufficio speciale
delle corrispondenze nor,1tate).

Di sizioni diverse

81. -Lettere non francate

Il bollo di origine
l'ûflicio di poEta militare sulle corrispon-

denze prive di franira
è corsiderato come una apposizione di

francobollo a credio l importo relativo è a carico dei destinatari
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senza alcuna soprattassa (art. 54 regolamento generale, decreto 10 gano al corredo delle note monsili XIV. Detti vaglia si emettono
febbraio 1901, n. 120), salvo provvedimenti spoeiali di esenzione, verso il corrispondente deposito dei fondi.

consigliati dallo stato di guerra. 90, - Provvista dei registri
83. - Corrispondenze coll'estero

In caso di mobilitazione del R. esercito vengono diramate dal Mi-
Ristero delle poste e dei telegrafl apposite disposizioni, prese d'ac-
cordo con quello della guerra, inteso a regolare il movimento della
corrispondenza epistolare per l'estero.

83. - Corrispondenza ufficiale

I registri vaglia sono richiesti alla più vicina direzione provin-
ciale delle poste, la quale, prima di metterli in circolazione, vi ap-
pone il bollo lineare (posta militaro).
In quanto alla verificazione dei libretti, tanto da parte della di-

refione, che degli ufflei, valgono le norme in vigore.
La richiesta di moduli e stampati in genere, può essere fatta ad

una direzione provinciale qualsiasi.
Le direzioni e gli uffici di posta militare corrispondono in esen-

zione di tassa, oltrechè col Ministero delle poste e dei telegrafi e
con gli unici postali in genere, anche con i capi di stato maggiore
dei comandi e delle intendenze da cui dipendono.

Servizio pacchi

84. - Disposizioni generali
Il servizio pacchi, con le limitazioni proviste dal n. 57, o subor-

dinato alle esigenze del momento ed alle disposizioni che credessero
emanare in proposito l'intendente generale e gli intendenti di ar-
mata, sentito il direttore superiore postale od il direttore postale di
armata.
Por 11 movimento e la consegna dei pacchi si applicano le dispo-

sizioni relative al servizio delle corrispondenze.

85. - Diritti postali e doganali

91. - Sovvenzioni

Le sovvenzioni in danaro che possono occorrere per il paga-

mento dei vaglia o per i rimborsi di risparmio sono somnuni-

strate:

a) dalla cassa della intendenza generale, alla direzione su-

periore ed all'umeio del comando supremo;
b) dalle casse delle direzioni di commissariato d'armata, alle

direzioni di armata ed ai rispettivi uffici di comando di ar-·

mata;
c) dalle casse della direzione di commissariato di corpo di

armata, agli umei postali di corpo d'armata od ai rispettivi umci

di divisione.
Le sovvenzioni si domandano mediante modello IX firmato dal

titolare dell'umeio e dal controllore, e per ognuna di esso Vieno

emesso a favore della cassa sovventrice un vaglia di servizio inte-
stato al tesoriere centrale del Regno in Roma.

I diritti postali e doganali gravanti i pacchi esteri diretti a mili-
tari sono addebitati con modelli 406 dagli ufflei di confine alla di-
rezione superiore e da questa all'umcio che li deve distribuire.
Quest'ultimo, dopo riscossi tali diritti, ne versa l'importo con va-

glia alla direzione superiore, la quale alla sua volta li conteggia
monsilmente con la direzione superiore di Roma.

86. - Dazio consumo

Alla riscossio*nc di tutti i dazi comunali che possono eventual-
mente gravare i pacchi si provvede dall'autorità militare, previo
accordo coll'autorità municipale.

92. - Versamenti

I versamenti dei fondi esuberanti vengono eseguiti dai singoli
uffici postali militari nelle stesse casse da cui prelevano le sovven-

zioni ritirandone speciali dichiarazioni di ricevuta.
Per ogni versamento ò compilato un modello XXII-A riempito

solamente nelle parti A e C, Alla parte A o lasciata attaccata la

parte B in bianco, mentro la parte a accompagna il versamento

come fattura.
La sistemazione dei conteggi per le sovvenzioni e pei versamenti

fra l'amministrazione postale e quella militare ha luogo per mezzo
del Ministero del tesoro nel più breve termine possibile.

87. - Pacchi non esitati 93. - Ricevute dei versamenti

I pacchi non esitati si respingono all'uffleio di origine dopo sette Le ricevute dei versamenti rilasciati dalle casse militari agli uf-
giorni di giacenza; quelli contenenti merci deperibili si distruggono fici di posta militare, sono dagli uffici medesimi unite ai conti
sceondo le norme regolamentari. XXIll a comprova delle somme che portano a loro credito pei vor-

Servizio vaglia samenti eseguiti.

94. - Resoconti cinquinali88. -- Norme generali

11 servizio dei Taglia da eseguirsi colle norme in vigore o limi-
tato :

a) all'emissione ed al pagamento (lei vaglia interni a tassa;
b) al pagamento dei vaglia internazionali;
c) all'emissione ed al pagamento dei vaglia di servizio nel-

l'interesse dell'amministrazione postale, nei casi specifleati dalle
norme vigenti ;

d) alla emissione dei vaglia di servizio per conto dei cassieri
militari nell'interesse del Ministero della guerra e di quello delle
poste e dei telegrafi.

89. - Vaglia di servizio

Le domande per la emissione dei vaglia di servizio nell'interesse
dell'amministrazione militare sono fatte in iscritto dall'intendenza
generale e dalle direzioni di commissariato. Tali richieste si alle-

Ogni cinque giorni, seguendo lo norme ordinario, gli uffici di

pasta militare compilano un conto di cassa modello XXII-C che

trasmettono alla direzione superiore, la quale, riuniti quelli di
tutti gli uffici, li fa proseguire senza altro esame per la direzione

provinciale alla quale viene affldata la revisione della contabilità

degli uffici di posta militare.

95. - Invio di documenti contabili

Le note dei vaglia a tassa, di servizio e internazionali pagati e

quelle dei rimborsi di risparmio, sono trasmesse alla fine di ogni
mese msleme coi vaglia relativi, alla direzione superiore.
Questa verifica che tutti i vaglia pagati siano esattamente descritti

nelle note suddette ed accerta la esattezza delle somme inscrit-

tevi, e cosi pure di quelle relative ai vaglia emessi ed alle opera-
zioni di risparmio.
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Inoltre riscontra se tali somme siano corrispondenti a quelle ri- 102. - Rimborsi ad ufficiali
portate sui conti mensili modello XXIll, dopo di che trasmette la
nota ed i titoli pagati alla direzione provinciale di cui al numero
precedente, I rimborsi agli uficiali ed assimilati possono invece eseguirsi di-

rettamente alle persone, previo accertamento della loro itientitå,
98. - Conti giudiziali con uno dei mezzi indicati dall'art. 30 del regolamento approvato

- con R. decreto 11 giugno 1913, n. 394. '

Alla ûne della campagna o dell'esereizio finanziario, se essa dura 103. - Custodia dei modelli E n. 1
oltre il 30 giugno, la direzione provinciale di cui sopra compila i
resoconti giudiziali per le gestioni degli uffici di posta militare e

ne cura Paccettazione da parte dei singoli contabili. I modelli E n. I compilati dall'autorità militare, sono custoditi in
ordine progressivo di pagamento nell'ufficio militare per ogni even-

97. ·- Custodia dei fondi tuale contestazione.

104. - Invio delle cedole
I fondi sono custoditi nelle casse a tal uopo provviste agli uffici
di posta militare, le quali contengono cassette di latta, da chiu-
dersi con lucchetto, e cassettini di legno muniti di chiave. Le cedole descritte sui propri elenchi mod. E n. 1, sono dagli uf-

L'unica chiave di ogni cassa é custodita dal capo di ciascun uf. fici militari inviate alla direzione provinciale di cui al n. 99, a cura

ficio, mentre i rispettivi.controllori tengono le chiavi dei vari cas_ della quale si procede alle consuete verifiche.

settini contenuti nelle casse stesse· 105. - Registro S

98. - Tasse -

Per la emissione dei libretti di risparmio e per le successive ope-

razioni di deposito e di rimborso, gli uffici da campo sono provve-
Le tasse riscosse per emissione di vaglia sono convertite in vaglia duti di apposito registro S, ed operano secondo le norme comun1.

di servizio a favore del cassiere della direzione provinciale incari- Alla fine della campagna i registri predetti sono trasmessi al

cata del riscontro contabile- Ministero delle poste e dei telegrafi « Direzione generale dei ri-

Servizio dei risparmi sparmi ».

106. - Provviste libretti e stampati

. .
Per la provvista dei libretti di risparmio e degli stampati occor-

Il servizio delle Casse di risparmio postali presso gli uflic1 della .

renti per tale scevizio, gh uffici militari si rivolgono direttamente
posta militare ó regolato dalle norme in vigore, salvo quanto o di-

. .

sposto nei numeri seguenti.
al 311nistero.

. .

Carte-valori
100. - Limitazione del servizio

Gli ultiei militari non possono accettare libretti di risparmio con

domanda di acquisto di rendita o per conversione di erediti in de-

positi della Cassa depositi e prestiti.
E pure inibito loro di accettare certificati del debito pubblico per

la riscossione di interessi e cedolo seadute.

101. - Rimborsi

I rimborsi su libretti non emessi dall'uffleio militare debbono es-

sere eseguiti sempre previa conforma del credito da parte del Mi-

nistero, e partecipati con modello D -4, sia all'ufficio di emissione

del libretto, che al Ministero predetto.
Se i libretti sono intestati a militari di truppa, i rimborsi non

possono essere fatti direttamente alle parti, ma occorre seguire le

norme e cautele prescritte poi pagamenti dei vaglia militari, nel
senso che i pagamenti stessi si effettuano esclusivamente per opera
dell'ufliciale pagatore e dell'incaricato speciale del corpo.
Gli ufficiali pagatori o gli incaricati del corpo ritirano quietanza

di ciascun rimborso, da loro operato, sulla prima cedola in bianco

disponibile, e, dopo di averla fatta riempire o di averla riempita
essi stessi (senza staccarla dal relativo fascicolo) convalidano la

quietanza dei titolari con la propria firma e col bollo del corpo.
Ciò fatto presentano o fanno presentare i libretti descritti su ap-

posito elenco E, n. 1, all'ufficio militare, per ottenere il rimborso

delle somme pagate.
L'uflicio della posta militare rilaseia una ricevuta mod. N prov-

visoria pel totale della somma risultante dal precitato mod. E, n. 1,
e quando lo abbia riconosciuto regolare, stacca e ritiene la cedo-

letta dei rimborsi e restituisce i libretti agli ufficiali pagatori, rein,

tegrandoli dele somme da essi anticipate, verso ritiro della rice-

Tuta provvisoria di cui sopra.

107. - Richieste

Le direzioni e gli utlici di posta militare rivolgono alla direzione

superiore le domande di carte-valori accompagnate da un vaglia di
servizio per lo importo relativo.
Tale vaglia o anche rilasciato alle direzioni provinciali, per le

carte-valori che i singoli uffici ritirano insieme al materiale della

posta militare.
In via eccezionale gli ufflei e le direzioni della posta militare sono

autorizzati a rifornirsi di carte-valori da una direzione provinciale
qualsiasi, rilasciand > direttamente un vaglia per la somma corri-

spondente.
108. - Fornitura delle carte-valori da parte

delle direzioni d'armata

Le direzioni di armata, in determinate circostanze di tempo e di

luogo, possono essere inearicate di sostituire la direzione superiore

per la fornitura delle carte-valori; nel qual caso gli utlici rimet-
tono ad essa la richiesta relativa ed il vaglia di pagamento.

Prigionieri di guerra e belligeranti internati
in paesi neutrali

109. - Franchigia per le corrispondenze

Sono ammesse in esenzione di tassa le corrispondenze ordinarie,
raccomandate, assicurate e le scatolette con valore dichiarato dei

prigionieri di guerra, spedite o ricevuto, sia direttamente, sia col

mezzo degli ufDei di informazione esistenti nel Regno o stabiliti nei

paesi neutrali che abbiano raccolto dei belligeranti sul proprio te
ritorio.
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I belligeranti raccolti ed internati in un paese neturale sono as-
similati, ai prigionieri di guerra propriamente detti.

110. - Franchigia per i pacchi postali

I pacchi postali diretti ai prigionieri di guerra o da essi spediti,
sono esenti da qualsiasi tassa, tanto nei paesi di origine e di desti-
nazione, che in quelli di transito.

111. - Vaglia postali

I vaglia postali diretti ai prigionieri di guerra e quelli emessi a

loro richiesta sono esenti da qualsiasi tassa, tanto nel servizio in-
terno, che nel servizio internazionale.
Essi debbono portare in testa la indicazione < tranchigia » o < en

franchise de taxe » e la stessa indicazione sarå riprodotta sulle
noto di emissione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro (1)

TEDESCO.
Il ministro delle poste e dei telegrafi

COLOSIMO.

(1) la conformità del R. decreto 28 dicembre 1913,

A cura del Ministero
delle poste:

Agenti subalterni

Casellari
. . .

Casse scrittoio A

Casse scrittoio B

Casse scrittoio C

asse scrittoio D

Sediolini
. .

Cavalletti..........

Allegato A.
A cura delP autoritàSpecchio di for5aklone degli uffici. militare:

210-1412 2

418- 4 8 410 6

22-1111 1

41-1112 1

11-1111 I

11-1111 1

1419-4836 3

86-4446 4

Scrivani militari . . . . . .
2 - - - - - 1 1

Vice brigadieri e carabinieri
reali a piedi . . .

.
. . 4 12 - 3 7 2 4. 1

Conduttori e. meccanici . . . 6 10 - 4 6 (2) 4 6 4

Attendenti . . . . . . . . . 11 15 - 2 6 I 4 2

8 6 Auto-vetture . . . . . . . . 2 l - 1 1 1 I 1

O O O o o a O Auto-carri . . . . . . . . . 1 4 - 1 2 (2) 1 2 I

A cura del Ministero
delle poste :

Funzionari di grado equipa-
rato a colonnello . . . . 1 - -

(1) Si fissa volta per volta il numero dei funzionari occorrenti
oltre quello equiparato al grado di tenente colonnello.
(2) Con facoltà di adibire tanti auto-carri quanti sono i corpi d'ar-

mata costituenti l'armata e di aumentare in proporzione i condut-
tori e meccanici.

Allegato B.

Domanda di arruolamento

Funzi mari di grado equipa-
rato a tenente colonnello. I 1 I - 1

Funzionari di grado equipa-
rato a maggioro . . . . 5 1 - - 1 - - -

Funzionari di grado equipa-
rato a capitano

. . . . . I 2 - -- 1 - 1 --

Funzionari di grado equipa-
rato a tenente . . · · · l 2 - 1 1 1 1 1

Funzionari di grado equipa-
rato a sottotenente

. . . 4 20 - 2 4 1 4 2

Il sottoscritto (1) . . . . . . . dopo avere presa
piena cognizione delle norme che regolano il servizio postale in
guerra, fa domanda di essere inscritto nel ruolo della postamilitare
per il biennio dal 1° marzo 19.

. .
a tutto febbraio . . . . .;es i

dichiara obbligato entro tale periodo a rispondere ad ogni chiamata
in servizio, sia presso l'esercito mobilitato, che per esercitazioni o

manovre, ed a raggiungere, a tale effetto, la località che gli verrà
indicata nel termine prescritto dall'ordine di destinazione.
.....addl......19...

(1) Cognome, nome, paternità e grado).
(Estratto del regolamento del servizio postale in guerra nn, 13,

26, 27, 18, 30, 31, 32, 33, 34, 36, 37, 38, 39, 40):
Allegato C.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafi

Servizio della posta militare

Ordine di destinazione.
(1) Si fissa volta per volta il numero dei funzionari occorrenti Il signor . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . assimilato al

oltre quello equiparato al grado di teneate colonnello. grado militare di . . , , , , , , , . -. . .
é chiamato a prestare
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servizio nella posta militare, presso l'esercito mobilitato, ed è de-
Stinatoa.......................... ...
Dovrà partire per la detta destinazione entro

. . . giorni impro,
rogabili dalla data del presente ordine.
1Roma,addì........19...

D'ordine del ministro
(Bollo)

.............
N.B. - La comunicazione del luogo di destinazioco si intende

fatta in modo riservatissimo, ed è assolutamente, vietato darne par-tecipazione ad estranei.
Conformemente alle prescrizioni del. numero 31 del regolamento

sul servizio postale in guerra, pfesentarsi al comando del distretto
Inilitare di residenza o di qv.ello più vicino, dal quale, dopo presaVisione del presente ordiLe, e previa consegna dell'annessa dichia-
razione mod. D, saraino rilasciati i necessari documenti di viaggio(cioè richiesta moSello B, rosa, N. 195, e modello C, parte seconda,
rosa, N. 196 per il trasporto personale e del bagaglio sulle ferrovie
o per mare)..
Il bass4 personale, che deve viaggiare in terza classe, verrà prov-visto d'ella richiesta mod. B, rosa, N. 195 del catalogo.Ciaratun impiegato deve fornirsi dell'uniforme prescritta.Potra essere aequistata nelle sedi dell'Unione militare od in altra

sartoria militare accreditate.

AvvertenzŒ importante.
Qualora Pimpiegato o l'agente chiamato in servizio alla posta mi-litare, creda più conveniente provvedersi degli oggetti di divisa

senza ricorrere alla faeoltà del credito di cui al succitato numerodel rege:lamento, egli sarå tenuto a presentare al comandomilitare
che gli pagherà l'indennità di entrata in campagna, la dichiarazione(allegato F-bis) debitamente riempita e firmata, in luogo di quella
(aRegato F) che dovrà esibirsi qualora ricorra al credito.
L'omissione della presentazione spontanea di una de11e due di-

chiarazioni, obbliga il funzionario al pronto rimborso delle spese aifornitori senza pregiudizio di eventuali provvedimenti disciplinari.
La dichiarazione (allegato E) debitamente firmata per ricevuta

dezli oggetti dal funzionario postale, dovrà essere da questi lasciata
al foraitore per sua garanzia.

Allezato D.
MINISTERO

delle poste e dei telegrafi

tare incaricata del pagamento dell'ín-
dennità di entrata in campagna).

11 sottoseritto dichiara di aver ricevuto dal (2) . . . . . . •

postale(3)..............•••··•••·••
assimilato al grado di (4) . . . . .

.
.
·
. . . . . • • ·

l'ordina-

zione dei sotto indicati oggetti di divisa speciale per il prezzo con-
venuto di lire (5) . . .

.

. . . . . . . . · · · • • · .
da pagarsi

per mezzo dell'amministrazione militare a consegna eseguita (6)
...........--.··•·..L. .......··••

Riporto L.
. . . . . . - · • • •

Totale L. . . . . . .
. - • • •

.........addi ..........19,,

11 fornitore

(1) Gl'impiegati possono, prima di partire, ritirare dalPUnione

militare o da un fornitore conosciuto, una dichiarazione dalla quale
risulti la fatta ordinazione e il prezzo convenuto. Tale dichiara-

zione è da essi presentata al loro giungere presso l'esercito mobi-

litato all'ufficio di amministrazione del rispettivo quartiere generale,
il quale provvederà a soddisfare il fornitore non appena gli oggetti
tutti di divisa saranno in possesso dell'impiegato committente, trat-
tenendo frattanto l'impo:to sull'ammontare delfindennità di entrata,
in campagna, spettante all'impiegato medesimo. Gli inselvienti ve-
stono l'uniforme del portalettere ed à loro concesso l'uso del ca-

miciotto nell'interno delle direzioni e degli utilei o nel disimpegno
dei servizi di fatica.

( ) Impiegato of agente.
(3) Nome e cognome dell'impiegato o agente.
(4) Grado militare (gli agenti non hanno grado).
(5) Somma dovuta in tutte lettere.
(6) Distinta degli oggetti forniti.

Allegato F

Dichiarazione da consegnarsi al fornitore

11 sottoscritto dichiara di aver ricevuto dal signor (1) . . . . . .Lichiarazione per il rilascio dei documenti di viaggio.
Si cortifica che il signor (1) . . . . . . . . . . . . . . . .

. .

assimilato al grado militare di (2) . . . . . . . .
.

.
. . . . . .

parteda...............
.............

sua residenza ordinaria per recarsi a (3) . . . . . . .

onde prestar servizio presso l'esercito mobilitato.
Datoa......li.....19..

Il capo servizio

l'ordinazione dei sotto indicati oggetti di divisa speciali pel prezzo
convenutodilire(2).......................
da pagarsi per mezzo dell' amministrazione militare a consegna

eseguita(3)......................···•••

(Firma)
Riconosce regolare la presente fattura.

L'impiegato postalo

(Bollo).
(1) Cognome, nome e qualità dell'impiegato od agente.
(2) Assimilazione di grado secondo la tabella di cui al numero 32

del regolamento. Gli agenti subalterni sono equiparati a militaridi truppa.
(3) Località di concentramento designata nell'ordine di partenza.

Allegato E.
MINISTERO

delle poste e dei telegrafl

.....addl......19..
Il fornitore

(l) Nome, cognome e grado militare dell'impiegato.
(2) Somma dovuta in tutte lettere.
(3) Distinta degli oggetti forniti.

Allegato F-bis.
Dichiarazione di rinunziaDICHIARAZIONE alla facoltà concessa dal n. 39 (2° capoverso) del rego-prescritta dal numero 39 (1° capoverso) (1) del rego-

· ·
· lamento per il servizio postale in guerra.Jamento pel servizio postale in guerra approvato

con R. decreto . . . . .

, , . .
11 sottoseritto, a cognizione della facoltà concessa dal n. 39 del

('Da conseguarsi alPantorità Inili- regolamento per il servizio postale in guerra approvato con R. de-
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creto, dichiara di rinunziarvi, assicurando di aver provveduto con
mezzi propri all'acquisto degli oggetti di divisa militare ed altri
indumenti a lui necessari.
.....addl......'D.,

Firma por disteso

Allegato G.

Elenco dei dispacci da scambiare fra i diversi uffici
della posta militare.

Direzione superiore.

Arrivo Partenza

Ullicio di concentramento cor- Ulfleio di concentramento cor-

rispondenze. rispondenze.
Ufficio del comando supremo. Uftlcio del comando supremo.
Direzione d'armata. Direzione d'armata.

Ufficio di concentramento corrispondenze.

Tutti gli uffici dipostamilitare Tutti gliuffici di postamilitare
che ne sono serviti. che ne sono serviti.

Uffici postali civili (stabili o Uffici postali del Regno (stabili
ambulanti) indicati dal Mi o ambulanti) indicati dal

nistero. Ministero.

Ufficio del jeomando supremo.

Direzione superiore. Direzione superiore.
Ufficio di concentramento cor- Ufficio di concentramento cor-

rispondenze. rispondenze.
I irezione d'armata. Direzione d'armata.

Direzione d'armata.

Direzione superiore.
Ufficio di concentramento e r-

rispondenze.
Ufficio del comando supremo.
Direziane d'armata.
Ufficio del proprio comando di

armata.
Ufilei postali dei corpi di ar-

mata.

Uffici delle divisioni di caval-

Iceia.

Direzione superiore.
Uffleio di concentramento cor-

rispondenze.
Uflicio del comando supremo.
Officio del comando della pro-

pria armata.
Direzione d'armata.
Uffici postali dei corpi di ar-

mata.

Ullici delle divisioni di caval-
leria.

Ufficio del comando d'armata.

Direzione d'armata da cui di- Direzione d'armata da cui di-

pende, pende.

Ufflei postali di corpo d'armata.

Ufucio di concentramonto cor-

rispondenze.
Direzione d'armata da cui di,

pende.
Ullici di divisione dipendenti.

Ufficio di concentramento cor-
ipóndenze.

Direzione della propria arraata,
Umci di divisione dipendenti,

ed eventualmente cogli al-
tri uffici del corpo d'atmata

quando venga stabilito il

servizio diretto laterale fra

i corpi di armata di una
stessa armata.

UAct di divisione.

Ufficio di concentramcato cor- Ufficio di concentramento cor-

rispondenze. rispondenze.
UfIlcio di corpo d'armata da Umcio di corpo d'armata da

cui dipendono, cui dipendono.
Direzione d'armata da cui di- Direzione d'armata da cui di-

pendono (per le sole divi- pendono (per le sole divi-
sioni di cavalleria). sioni di cavalleria).

Allegato H.
MANIFESTO

per la corrispondenza postale diretta al personale
costituente l'esercito mobilitato

Si fa noto che tutta la corrispondenza ufficiale e privata postale,
diretta al personale costituente l'esercito mobilitato (umciali, truppa
e personale civile comandato in campagna) non deve contenere al-
cuna indicazione della Joealità ove risiede il destinatario, essendo
variabilissima tale residenza.
A fine di agevolare il recapito di detta corrispondenza ó neces-

sario che contenga :
1° il nome, cognome, grado e qualità del destinatario ;
2• il reggimento cui il destinatario appartiene, specificando con-

temporaneamente la compagnia, lo squadrone o la batteria oppure
11 drappello o reparto speciale di cui il medesimo fa parte Ovvero
il quartiere generale, la direzione, lo stato maggiore, il comando, ece
cui è addetta la persona alla quale è diretta la corrispondenza.
Si raccomanda di indicare a tergo delle buste o pieghied intesta

alle cartoline ed ai giornali, il nome ed il recapito del mittente, al
quale la corrispondenza verrà rinviata in caso di irreperibilità del
destinatario.

Esempi d'indirizzi

1° al signor . . . . .
N. N. .

. . .
Soldato nella 7a compagnia

del 76° reggimento fanteria;
o nella 2a compagnia del 7° reggimento alpini;
o nel 2°squadrone del reggimento cavalleria Roma (20);
o nella 17a compagnia del 1° reggimento genio (zappatori);
o addetto al l°, 2°, 3° ospedaletto da campo presso il III corpo
d'armata;

o al comando del parco di artiglieria dell'VIll corpo d'armata;
o alla sezione trono del parco del genio nella prima armata;
o alla sezione sussistenza della 5a divisione;
o nella la, 2a, 3a ecc. compagnia del 1°, 2°, 3° ecc. reggimento
fanteria di milizia mobile;

o nella la, 2a, 3a ecc. compagnia del 1°, ??, 3° battaglione ber-
saglieri di milizia mobile;

o nel 13, 2", 3° squadrone di miM2ia mobile del reggirvento lan-
clori di Firenze (9);

o nella
. . . battoria di milizia mobile del·

, . reggimento arti.
glioria da campagna;

o nella
. . . compagnia del . . , teggimento d'artiglieria da

fortezzy
o nella compagnia telegrafisti di milizia mobile del 2° reggimento
gemo, ecc.;

2° al signor . . . . . N. N. , , . . ,
comandante 14 P compagnia

del 1° reggimento granatieri;
o comandante la 34 compagnia ferrovieri addetti al quartier ge-
gerale dell'intendenza generale;

o addetto al gran quartier generale;
o addetto allo stato maggiore della intendenza generale;
o addetto alla direzione generale dei trasporti;
o addetto allo stato maggiore della 3a armata;
o addetto alla direzione commissariato della la armata;
o addetto al comando del genio dell'VIII corpo d'armata;
o addetto al o stato maggioro della 19 divisione;
o addetto alla direzione di sanità dell' XI corpa d'armata.
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Allegato I.
Elenco del personale che può essere iscritto d'uñicio nel ruolo della posta militare

perchè ancora soggetto agli obblighi di leva.

Ufficio Conoscenza dei servizi

Cognome
al

.-

Qualifiche Esito
Stato Obblighi

degli ultimi V i s i t a
nome Grado quale civile di leva y

due anni medica .2
e paternità è

(3) (4)
addetto a 8 oc | 2

I

I

I

(1) Coeffleienti: Conoscenza normale 1. - Suveriore alla normale 2. - Superlativa 3,
(2) Fav<>revole o sfavorevole.
(3) Celibe, ammogliato, ammogliato con n. . . . . figli.
(4) Se in congedo illimitato.

Allegato I-bis.
Elenco del personale che fa domanda d'essere inscrÏtto aÌÌa posta militare.

Utileio Conoscenza dei servizi

Qualifiche EsitoCognome
og Stato Obblighi

degli ultimi v i s i t a
nome Grado quale civile di leva é

o a .5 y due anni medica _a
e pat3rnità

.5 5 (1) (2) (3) (4) g
addetto t 8

(1) Coellicienti: Conoscenza normale 1. - Superiore alla normale 2. - Superlativa 3.
(2) Favorevole o sfavorevole.

(3) Celibe, ammogliato, ammogliato con u.
.

. . . figli.
(4) Se in congedo illimitato. - Se appartenente all'esercito permanente, alla milizia mobile o a quella territoriale.
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Il numero 1¾8 della raccolta «§ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO 1 lANlJELE III

per grazia di Dio e per volonth viella Naziesa
RE D ITA LIA

Visto l'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 80, che
stabilisce venga determinato per decreto Reale, entro
sei mesi dalla entrata in vigore della leg,ge stessa, con
apposita tabella il numero e la residenza dei notari

per ciascun distretto;
Visto il decreto 9 marzo 1913, n. 249, col quale fu

fissata al 1° luglio la entrata in vigore della legge pre-
detta ;

Ritenuto che non fu possibile entro il termine stabi-
lito approntare tutti gli elementi occorrenti per addi-
Tenire alla compilazione della tabella anzidetta ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-
gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine indicato nell'art. 4 della legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, è.prorogato di mesi quattro.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Grammmo ene 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1913.
VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI - FINOCCHIARO-APRILE.
Visto, Il guardagigigi: FINOCCHIARO-APRILS.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¾ del Reyno
contiene in sunto el seguente R. decreto :

102
Regio Decreto 12 febbraio 1914, col quale, sulla propo-

sta del ministro de11'istruzione pubblica, all'art. 29
dello statuto dei RR. educandati di Napoli, appro-
Vato con R. decreto 8 agosto 1895, n. 537, ò aggiunto
un comma relativo alla riduzione di rette nel caso
di due sorelle convittrici.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

awwxso.

A termiai e per gli effetti dell'art. I del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22

novembre 1908, n. 633, si notifloa che é stato pubblicato, a cura

del Ministero dei lavori puhtlici - Direz;one generale dalle Lo-

affiche - il ruolo di anzitaità do¿Ii alliciali di bontfica al 1° gea-

MINISTERO DELLA GUERRA

Bisposizioni nel personale dipendente:
UFFICIAL1 IN SERVIZIO PERMANENTE.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 12 febbraio 1914:

Battistoni car. Giuseppe, maggiore, promosso tenente colonnello.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 12 febbraio 1914:

Fabroni cay. Carlo, maggiore, collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 30 novembre 1913
Chiarini cav. Luigi, capitano, collocato a riposo, per infermità non

provenienti da cause di servizio, dal 16 dicembre 1913.
Truffet Alessandro, tenente in aspettativa, richiamato in servizio
dall'll novembre 1913.

Con R. decreto del 4 gennaio 1914:

Rigoni Angelo, capitano, collocato in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, a sua domanda.

Pandolfini Leonida, capitano, in aspettativa, richiamato in servizio
dal 7 gennaio 1914.

FabriniOliviero, id., collocato in aspettativa per infermitå temporanee
non provenienti da cause di servizio, a sua domanda.

Moleti Pasquale, tenente, collocato in aspettativa per motivi spe-
ciali, a sua domanda.

Barbano Felice, id. in aspettativa per infermitä temporanno pro-
venienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 1° di-
cembre 1913.

Malgeri Vincenzo, sottotenente, collocato in aspettativa per infer;mità temporanee non proveulenti da causo di servizio, a sua
domanda.

Con R. decreto del 18 gennaio 1914:

Zamboni Filippo, capitano, collocato in aspettativa per motivi Ape-ciali, a sua domanda.

Con R decreto del 5 febbraio 1914:

Giaquinto cav. Pasquale, maggiore, collocato la aspettativa speciale,
a sua domanda.

Basadonna cav. Ettore, id., id. id. id.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1914:
Mazzotto Umberto, capitano in aspettativa por infermitä tempo-

raneo provenienti da cause di servizio, collocato in posizione:ausiliaria, per età, dal 1° febbraio 1914.

Con R. decreto del 12 febbraio 1914:
I seguenti ufficiali di fanteria sono þromossi al grado saperiore,con anzianità 31 dicembre 1913;

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Penco cav. Eugenio - Grilli cav. Napole me - Scolari Federico -

Filipponi Di Mombello cav. Carlo - Angheri cw; Annibale -
Gallenga cav. Carlo.

Capitani promossi mag¿iori:
Giungi cav. Pietro - Antazza car- Nunzia - Poggi caY. Arturo -
- Perlini cav. Vincenzo - Rellini cav. Attilio - Saccomani
cav. Giuseppe.

Tenenii promossi cipit tui:

Raio 1914. Fiorito Luigi - Comolli C.emiLo - Abbate Arturo - Greco Giu.
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seppe - Marucci Mario - Verona Lorenzo - De Francesco
Tommaso.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 28 dicembre 1913:

Cuturi cav. Guglielmo, maggiore in aspettativa por informità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, collocato in posi-
zione ausiliaria, por età, dal 2 dicembre 1913.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914 :

Petracci Carlo, capitano, collocato in posizione ausiliaria, a sua

domanda, dal 16 gennaio 1914.

Con R. decreto del 12 febbraio 1914 :

I seguenti utliciali di cavalleria sono promossi al grado superiore
con anzianità 31 dicembro 1913:

Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Pavori Fontana marchese di Fontana Pradosa cav. Lionello -

Derege Tosauro di Donato e San Raffaele cav. Carlo -- Agnoli
cav. Luigi.

Capitani promossi maggiori:
Milant cav. Adolfo - Ajroldi di Robbiato barone cav. Luigi -

Boccella-Duclos cay. Francesco - Donalisio Beretta cav. Val-

fredo.
Tenenti promossi capitani:

Gautier Edoardo -- Forneris Pietro - Girotto Mario.

Arma d'artiglieria.

Ruolo combattente.

Con R. decreto del 22 gennaio 1914 :

Salvaggi cav. Vittorio, maggiore, collocato in posizione au siliaria

per età, dall'll febbraio 1914.

Arma del genio.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914 :

Chiola Valentino, capitano, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 5 febbraio 1914 :

Cantoni cas. Ernesto, co'onnello comandaato 4 genio, concessagli la

medagÌia mauriziana al merito militare di dieci lustri.

Corpo sanitario militare.

Con R. doereto del l° febbraio 1914:

Vaccare Natale, tenente medico in aspettativa por motivi speciali,

dispensite, per sua domanda, dal servizio permanente ed inseritto
nel ruolo log i Ufficiali

medlei di complemento.

Con R. de' reto del 5 febbraio 1914 :

Rinaldi cav. Scipione, tenente co21 anello medico, collocato in posi-

zione ansiliaria, per età, dal 16 fei, egio 1914.

Compierehio Angelantonio, tenente medico, <\ispensata, a sua do-

manda, dal servizio permanente ed inscritto ne¶ 74910 degli ut-

fleiali medici di complemento.
IMPIEGATI ClVILI.

Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto dell'8 settembre 1913:

Lavalle cav. Paolo, ragioniere geometra capo di la classe, collocato

a riposo, a sua domanda, per infermità comprovata, dal I" ot-

tobre 1913.

Con R. decreto del 4 gennaio 1914 :

Rosei Luigi, ragioniere geometra di 2a classe, in aspettativa per

infermità, richiamato in effettivo servizio dal l° giugno 1913.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.

Coa R. decreto del 28 dicembre 1913:

Condorelli Antonino, applicato di 5a classe, in aspettativa por in-

formità, richiamato in servizio, dal lo gennaio 1914.

Antonini Arturo, sottufficiale del R. esercito, nominato applicato di
classe.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914 :

Dossoli Domenico, applicato di 4a classe, in aspettativa por infer-

mità, richiamato in servizio dal 16 gennaio 1914.

Ufficiali d'ordine dei magaxxini militari.

Con R. decreto del 28 dicembre 1913 :

I seguenti sottafliciali del R. esercito, con 12 anni di servizio,
sono nominati ulliciali d'ordino di Sa classe dei magazzini mili-
tari:

Callaini Arnaldo - Matarollo Giuseppe.

UFFICIALI IN CONGEDO.

O Aciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 16 agosto 1912 :

Carbone Pietro, capitano veterinario, collocato a riposo da116 se6-
tembre 1912 el inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 30 gennaio 1913:

Cavi cas. Antonio, capitano fanteria, collocato a riposo dal lô feb-
braio 1913 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 3 settembre 1913 :

llevel cav. Francesco, maggiore artiglieria, collocato a riposo, per
aazianità di servizio dal 16 settembre 1913 ed inscritto nella
riserva.

I seguenti utliciali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-

vizio, con decorrenza dal 16 settembre 1913 ed inseritti nella ri-
serva:

Peseetto cav. Eugenio - De Mariis cav. Demetrio - Giansana cav-

Ca:Io -- Tamajo cav. Giuseppe - Verde cav. Ettore - Tudisco
cav. Fi.ippo - Guidi cav. Girola:no -- Picone car. Giuseppe -
Normani cav. Italo --- udetti ca .

Enrico - Nieddu cav. Gio.
Battista - Toselli car. Marco - Caprilli car. Alberto - Gio-
Vannetti cav. Raffaele - Placidi cav. Nicodemo - Gesun cav.

Giuseppe - Searola cav. Edoordo - Fiorelli cav. Paolo -- Orsi
cav. Giuseppe - Zambonelli cav. lodovico -- Demarco cav. Gio-

vanni - Gasparri cas. Augusio - Paccassoni cav. Paolo -

Martma cav. Edoardo - Scuto Alfio - Guiderocebi Vittorio -.

Douglas-Scotti Pietro - Li Salvo Giovanni - De Matteis Giu-

seppe - Bosio Michele - Parrotta Giuseppe - Granozio Amo-

rigo - Paseito Ettero - Conte Marco - Pace Enrico.

U¡Feiali di complemento.

Con R. decreto del 15 geanaio 1914 :

Troilo Nicola, sottotenente reggimento cavalleggeri Romt, accettata
la volontaria rinuncia al grado.

Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 4 gennaio 1914;

Fanügrossi Amadeo, sottufneiale in congedo, nominato sottotenente
di milizia territoriale, arma del genio.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914:

Salerno Giovanni, sottuffleiale in congedo, nominato sottotenente di
milizia territoriale, arma del genio.

Seller Goffredo, militare di truppa, nominato sottotenente di milizia
territoriale di sussistenza.
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Con R. decreto 18 gennaio 1914 :
, M I N ISTERODELT là SORO

Americi Gesner, militare di truppa, nominato sottotenente di mi-

lizia territoriale di sussistenza. DIresione generale del debito pubblico

Con R. decreto del 22 gennaio 1914:

I seguenti sottuffleiali e militari di truppa, aseritti alla milizia

territoriale, sono nominati sottotenenti d'amministrazione nella mi-
lizia stessa:

Santikppo Vincenzo, furiere maggiore - Beuvenuto Giuseppe, id. -
Luciano Achillo, id. - Naldi Domenico, id. - de Maria Leonida,
sorgente - Lo Bosco Salvatore, militaro 33 eategoria.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1914:

Micoli Vincenzo, militare di 32 categoria, laureato in medicina e chi-

rurgia, nominato sottotenente medico di milizia territoriale.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 12 febbraio 1914 :

I)'Ippoliti cay. Raffaele, sostituto procuratore generale presso la so-

zione di Corto d'appello in Potenza, à nominato procuratore
del Ro presso il tribunale civile e penale di Potenza.

11 Nostro decreto in data 29 gennaio 1914 relativo al procuratore
del Ro, Crosta Curti cav. Lorenzo, è revocato.

Margara cav. Agostino, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Torino, applicato alla procura generale presso
la Corte di cassazione di Torino, o tramatato a Cagliari, con-
tinuando nella detta applicazione.

Croga Curti cav. Lorenzo, procuratore del Ro presso il tribunale

etyile e penale di Vellotri, applicato alla procura generale

presso la Corte di appello di Torino, o nominato sostituto pro-
curatore generale presso la Corte d'appello di Torino.

11 Nostro dcereto del 1° febbraio 1914, nella parte riguardante gli
uditori giudiziari Vitton Paolo ed Anselmi Anselmo, destinati

a prestar servizio nella qualità di vico pretori, rispettivamento
nel mandamento di Savona e nell'ottavo mandamento di Mi-

lano, é revocato.

Petruzzi Giovanni, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, ó destinato a prestar servizio nella qualità
di vice pretore nel mandamento di Savona.

Russo Carmelo, uditore giudiziario presso il tribunale civile o pe-
nale di Roma, è destinato a prestar servizio nella qualità di
vico pretore nell'8° mandamento di Milano.

Con decreto 31inisteriale del 12 febbraio 1914:

Tentoni Federico, uditore giudiziario, in aspettativa per infermità,
6, sua domanda, richiamato in servizio e destinato alla Regia
procura di Formo.

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

jidicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore

Debito Ë da rettificare della rettifica

l
,
2 3 4 5

3.50 537986 101 50 Fazzari Gregorio di Fazzari Gregorio di
of, Pasquale, domici- Pasquale, minore,544796 52 50 liato a Tropea (Ca- sotto la patriapote-537656 35 - tanzaro) stù del padre, do-460002 35 - miciliato a Tropea459144 70 - (Catanzaro)

405744 210 - Lomellini Alina di Lomellini Maria-Giu-
Carlo, minore, sotto seppina - Adriana-
la patria potestà Gilda-Alina di Car-
del padre, domici- 10, minore, ecc. co-liata in Genova me contro

502309 70 - Villani Teresa di Villani Teresa di
Angelo-Maria, nu- Angelo-Maria, mi-bile, domiciliata in nore sotto la pa-Salerno tria potestà delpa•

dre, domiciliati in
Salerno

532310 70 - Villani Gaetana di Villani Gaetana di
A nge I o-M a r i a, Angelo-Maria, mi-I nubile, domiciliata nore, ecc. come la
in Salerno precedento

697295 350 - Dulcino Felice di Dolcino Felice di
Giuseppe, domici- Giuseppe, eco., co-liato a Roasio (No- me contro
Vara)

I
696005 5250 - Crognali-Paolucci Paolucci-CrognaliVincenzo fu Gio- Vincenzo fu Gio-

vanni Marchese di vanni, ecc., comeCastelnuovo, domi- contro
ciliato in Lanciano
(Chieti)

538758 70 - Ferraiuolo Michele Ferraiuoli Miehele621893 35 - di Nicola, domici- di Nicola, ecc. co-liato a Rivello (Po- me contro ·

tenza)

Con R. decreto del 15 febbraio; 1914:

Piccirilli cav. Carlo, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Girgenti, applicato alla Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Velletri, è nominato pro-
curatore del Re presso il tribunale civile e penale di Velletri.

Calenda cav. Roberto, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civilo e penale di Trani, incaricato di reggere la R. pro-

cura presso il tribunale civile e penale di Frosinone, à nomi-

nato procuratore del Re presso il tribunale civile e penale di
Frosinone.

251551 17 50 Sabia Ettore, Sle- Sabia Ettore, Gio-fano, Leonilda, e vacchino-Domeni-
Vincenza fu Vin- co-Stefano,Leonil-
cenzo núnori, sotto da e Vincenza fula patria potesti Vincenzo, minoridella madre Teresa sotto la patria po-Sabelli vedova Sa- testà della madre
bla, domiciliati in Teresa SalvatelliPorto S. Stefano ecc. come contro

'

(Grossetog
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
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della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddetto saranno como sopra rettificate.

Roma, 7 febbraio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

(la pubblicazione per rettijlche d'intestazionel.
Si o diebiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestar.i e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

M i $ Intestazione TenoreDebito og o

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
ing. Pistolese Fe lerico fu Serafino i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 2 marzo 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 3 marzo 1914, in L. 100,29.

MINI ST E RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

3.50 334530 24 50 de Giorgio Carlo di De Giorgio Carlo di
of, Giuseppe, dom. in Giuseppo, eee. come

Napoli con usufrut- contro
to vitalizio a Lica-
stro Lucia fu Gae-
tano

> 533776 52 50 Fabris Domenico.An- Fabris Domenico-An-
t snio tu Domenico, tonio fu Vincen:o,
dom. a Belluno dom. a Belluno

3.50 16¾ 35 - Gaetani I?attis/a fu Gaetali Giovanni-
o/o Ratlaele dom. in Ca- Battista fu Raffar-
N. 1633 3 3 -- strovallari (Cosenza) le, eee. come contro

ll)ÌSin
1634 35 --

1632 33 -

\ termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pub
bbco, soprovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalladata

deli.a prima pubbleazione di questo avviso, ove non siano state no-

tiricate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
detto saranno come sopra rettificata.

Lo e, x8 febbraio 2914.
Il derettore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).

11 sig. Iasilli Giovanni, ha denunziato lo smarrimento della rice-

vuta n. 209 ordinale, n. 187 di protocollo e n. 2792 di posizione,

stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Potenza in data 11 aprile

1913, in seguito alla presentazione di una rendita di L. 21, conso-

lidato 3,50 Ol0, con decorrenza dal 1° gennaio 1913.

Ai termini dell'art. 230 del vigeate regolamento generale sul Debito

ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
2 marzo 1914.

Con golimento Al netto

CONSOLlD ATI Senza cedola degl' interossi
maturatiin corso
a tutt oggi

1.50 /a netto. . .
97.13 89 95 38 89 96 55 87

3.50 /, netto (1902) 96 41 N7 94 06 87 95 83 85

i of lordo . . . .
64 87 50 63 67 00 03 EG 03

CO¯bTCOESI

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31\IERCIO

Yisto l'avviso di concorso al posto di direttore della R. scuola per
montatori elettricisti di Bibbiena, pubblicato nella Gazzetta v///.
ciale addi 17 settembre 1913, n. 217;
Vista la relazione della Commissione giudicatrico del predetto

concorso in data 27 gennaio 1914, nella quale i due candidati rite.
nuti idonei fra quelli che hanno partecipato al concorso stesso sono
stati classificati alla pari, contro il preciso disposto dell'articolo 94,
quarto capoverso, del regolamento generalo sulla istruzione protes-
sionale, approvato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Decreta:
11 concorso al posto di direttore della R. scuola per montatori

olettricisti di Bibbiena, bandito con avviso in data 17 settembre
1913, è annullato.

Roma, 21 febbraio 1914.

Il ministro
NITTI.
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ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTINA

Concorso al posto di direttore nella R. scuola, per montatooi elet-
tricisti di Bibbiena.

È aperto in Roma presso il Ministero di agriooltuma, indqstria e

commercio (Ispedorato generale dell'industria) il concorso al posto
di direttore della R. scuola per montatori, gettri isti di Bibbiena,
con l'obbligo dell'insegnamento'dÑÑ materie i.eáiche e Ë$1i ele-
menti di scienze, con lo stipendio annlio lordo di L. 3000 e con la
abitazione gratuita nei locali della R. scuola stessa.
La nomina sara fatta in via di esperimento per due anni, durante
i quali la persona nominata sarå sottoposta ad almeno due ispe
zioni.

'

Ottenuta la stabilità con lo stipendio di L. 2500, il direttore in
parola conseguirà ad ogni cinque anni di effettivo servizio un au
mento di etipendio nella misura di L. 250, sino a raggiungere la
soinma di L. 4000.
Il concorso è per esame e per titoli. Tutti i candidati saranno

chiamati ad uno o più esperimenti che potranno consistere in.
Jezioni, in provo grafiche e in esercizi pratici.
Al candidati verrà dato avviso per mezzo di telegramma o di:

lettera raccomandata del giorno in cui cominceranno tali prove.
Coloro che non si presenteranno nei giorrft fissati per gli esperi-
aneriti e coloro che mancheranno ad uno di. questi perderanno ogt.ni
diritto. La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente il

giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di essi
in ordine di merito e non mai alla pari «in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
11 posto sarå conferito al candidato classiitcato primo nella gradua-

toria, ed ia caso di rinunzia del primo, ai successivi classificati
seguendo l'ordine della graduatoria medesima.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello
stesso carattere e grado di quella per .

la quale é aperto l'attuale
concorso, purchè no sia fatta proposta dal Consiglio di amministra-
zione della scuola nella quale il posto ò vacante e sempre che non
sia trascorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del
concorso e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prender parte al presepte concorso debbono

farne domanda al Ministero di agricoltura, industria e commercio
su carta bollata da L. l.

La domanda dovrå pervenire in plico raceomandato e con rice-
vuta di ritorno entro due mesi dalla data di pubblicazione del pre-
:.sqnte avviso nella Garzetta ugiciale.
La domanda dovrà essere corredata dai segtenti documenti:
1° certificato di nascita;
2° certificato di un medico provinciale o niilitare o dell°uffi-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrento è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspina ;

3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di moralitå rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato è ri-
chiesto;

5° dip'oma di laurea in ingegneria ovvero altri titoli, special-
mento di esercizio professionale, che dalla Giunta del Consiglio per
l'insegnamento industriale e commerciale saranno ritenuti valevoli
per l'ammissione al presente concorso in mancanza della laurea di
ingegnero;

6° cenno riassuntivo in earta libsa degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale sporcorsa. Le notizie prin-
cipali contenuto nel eenno riassuntivo dovranno essere compro-
vato dai relativi documenti ;

76 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti
delle pubblicazioni e dei lavori presentati,

Ai documenti di rito i conenrranti potranno unire tutti gli altri
titoli che riterranno opportano di presentare nel proprio interesse
come pure raccolto di tavole, lavori e pubbl,imazioni.
Tutti i documenti di rito dovrunno essere presentaf i al Ministero

in originale od in copia autentica ed essore debitamente lega-
lizzati.

I certiflemti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essoro di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente' hando di concorso.
Il personale delle scuolo dipendenti dal,Ministero di agricoltura,

industria o conunercio ed i funzionari dello Stato nominati tanto
gli uni quanto gli altri con decreto Roale o Ministeriale sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai nu. 3 e 4 purche com-
provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla d sta
di pubi>licazione del presente bando di concorso.
È esclusa la nicoltà nei concorenti di rilbrirsi a documenti pre-

sentati ad altre amministrazioni.
Nella domania di ammissione al concorso dovrà essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
I giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal ballo a data ap-

poste dal competente utlicio del Ministe,ro
Non sarà tenuto conto delle doinande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del teruline stabilito, qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire

in plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dal concarrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente d411a domanda di

aminissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato ebe l'invio é fatto ai fini del presente concorso.
Non si acceiteranno documenti dopo che 1p Coinniissione giudica-

trice avrà iniziato i suoi lavori.
I disegni ed i lavori non saranno aceuttati se non raecliiusi in

eartelle o in casse. Non si areetteranno rotoli, salvo che por i di,
segni di grandi dimensioni.
Le casse., lo cartelle, i pacchi contenenti disegni, lavori e pubbli-

enzioni dovranno portare all'esterno, in inado visibile, il noine e
cognome del concorrente e l°indicazione fiel presente concorso.
La restituzione dei doenme lfi e dei lavori sarà totta a enra del

Ministero, il quale però non assante alcuna responsabilith 002 Ana--
sti, deterioranienti o smarrimenti che poi.essero, per qualsiMÌ causa,subire le pubblicazioni, i saggi ed i disegni inviati.

Roma, li 23 febbraio 1911.

Il niinistro

NITTI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONA LE

CAMERA DEI DEPUTATI

REEOCONTO EO¾MARIO - Lun<di, 2 marzo 194

Presidenza del vice presiden/e GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.ä.

DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri faltro, che è approvato.

Funerale per S. M. il Re Umberlo [.
PRESIDENTE, annuncia che il ministro dell'interno invita la Ga-

mera ad intervenire al solonne funerale, che il 14 corrente sarà.
celebraio nel Pattheon in onore del compianto Re Umberto L
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La Camera sarà rappresentata dalla presidenza e da tutti i de"

putati che vorranno intervenirvi.

Interrogazioni.

CAPALDO, sottosegretario di Stato per Pagricoltura, industria e

commercio, dichiara all'on. Dello Sbarba che il Mixiistero esercita la

più oculata vigilanza per impedire che l'importazione dalla Fran-

cia di tulee del legne americano diffonda nuove malattie della

vite, Tinora per buona ventura fra noi quasi sconosciute.
DELLO SBARBA, esorta il Ministero ad intensificare la vigi-

lanza sul commercio di legno americano atto alla ricostit uzione

dei vigneti filosserati, allinehò non si abbia più oltre a deplorare
che speculatori non scrupolosi, calati anche d'oltre alpe, abbiano
a sorprendere la buona fele e l'ignoranza della grande maggio-
ranza dei nostri agricoltori, al punto da ritardare la attesa rico-

stituzione del grande vigneto italiano e di recare quindi, con frode,
grave danno alla economia nazionale. (Hone).
Si riserva di tornare sul grave argomento.
CAPALDO, sottosegretario di stato per l'agricoltura, industria e

commercio, aggiunge che 11 Governo agisce con la maggiore savo-

rità per difendero i viticultori italiani contro le frodi di commer-
cianti poco scrupolosi, al quale fine ritiene suflicientemente ellicani

le disposizioni dello leggi esistenti.
DELLO SBARRA, vorrebbe che per organizzare una oenlata ed

efficace vigilanza si aumentasse il personale antifillosserico.
ClMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara al-

l'on. Sighieri che si sta esaminando se, in conformità delle dispo-
sizioni di legge, si possa far luogo allo sg:avio d'imposta per quegli
uliveti della provincia di Pisa, che sono stati distrutti dalle re-

centi nevicate.
SlGIllERI, segnala la gravità del disastro che costituisce una ir-

reparabile ravina, speelalmente per i piccoli proprietari, i cui fondi
sono divenuti improduttivi per moltissimi anni.
Richiama l'attenzione del ministro d'agricoltura sulle numerose

malattie, che attliggono la coltura dell'olivo, invocando adeguati
provvedimenti.
FALCl0NI, sottosegretario di Stato per l'interno, diebiara al-

l'on. Arch che il signor Alfredo De Marco fu arrestato in eseau-

zione di mandato di cattura emesso dall' autorità giudiziaria,
sotto l'imputazione di offesa alla persona del He e della Reale fa-

miglia.
ARCÀ, nota che per questo raa6o non ò ammeus, l'arresto pre-

ventivo.
Protesta eentro l'arbitrio, che solo dopo umlti giocat venne ri-

parato per lintervento della procura generale.
FALClONI, sottosegretario di Stato per l'interno, rip te che l'ar-

resto fu eseguito su mandato di cattura emesso dall'auto:ita giudi-
ziaria.

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per

i culti, nota che quel cittadino fu arrestato ent-o ventiquattro oro,
e cioó perdurando la flagranza del reato di offeso al l'e e alla Reale

famig'ia. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Il giorno stesso, in cui l'autorità giudiziariadoveva statnire sulla

legalità della cattura, lo stesso De Marco tu denunziato dall'arma

dai carabinieri per reato di minaccio dirette ad impedire alle auto-
rità politiche e amministrative Padompimento dei loro doveri; per-

ciò fu mantenuto in arresto.

Ma successivamente la procura generale modifico il titolo del

reato in quello di istigazione a delinquere, che non ammette de

tenzione preventiva, el ordino la searcerazione. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra).
ARCÀ, constata che tutto cio non esclude, ma conferma anzi

l'enorme arbitrio commosso.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Soto per la marina,dichiara al-

l'on. Lucci che l'autorlà inarittima non puo eserei6are che un in-

tervento molto limitato nel rapporti che formano oggetto della in-

terrogazione.

Trattasi, invero, di una questione non di tariffe, ma di un vero

sfruttamento, che si esercita da intrammettitori a danno degli sea-
risatori di carbone.
IYaltra parte i ricevitori del carbone preferiscono rivolgersi agli

intermediari che agli operai, poichè affermano che questi, non es-

sendo organizzati, non danno sufficiente allidamento di regolarità
e continuità di lavoro.
L'Amministrazione della marina, dal canto suo, ha fatto e fa

tutto 11 possibile per dirimere le controversie, che insorgano, auto-
rizzando il capitano del porto ad interyonire alle riunioni che, per
iniziativa della prefettura o della Camera di commercio, si tennero

allo scopo di addivenire a possibili intese, spiegando per quanto da
essa dipende opera pacificatrice.
Ma non le o possibile di esercitare diretta e maggiore intiuenza

nei rapporti fra op,ral erl intermediari.
LUCCI, approva, senze riserve, l'azione del Ministero della ma-

rina; ma non puo approvare la condotta dell'autorità politica, la
quale ha tollerato che pochi sfruttatori, fra cui noti e pericolosi
pregiudicati, vadano oppriinendo e taglieggiando ilavoratorionesti.
Invita il Governo ad usare contro questi sfruttatori tutti i rigori

della legge, ed a proteggere contro le violenze o le sopratfazioni di
costoro gli scaricatori del porto, che sono nella immenza maggio-•
ranza probi e laboriosi operai.
GALLINl, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e poi

culti, dichiara all'onorevole Pala che le nuove tabelle relative al
tribunale di Tempio, al pari di tutte le alt:e, dovranno essere ri-

vedute e frattanto sono state sospese; e che un apposita disegno
di legge provvederà al necessario aumento del personale giudiziario.
PALA, prendo atto della risposta, e ringrazia.
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondendo, in so-

stituzione del sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara.
all'onorevole Gesvaldo Libertini che lo seboma di legge per le strade

vicinali, compilato dalla Conunissione presieduta dal senatore Quarta,
e in esame presso il 31inistero di agricoltura e quello del tesoro.

Compiuto tale esame, saranno prese le decisioni del caso per la

presentazione al Parlamento di nu disegao di legge, che regoli questa
importante materia.
Per 10 studio del modo migliore di provveJere alla sistemazione

delle trazzere in Sicilia, d'accordo col Ministero delle finanze è in

corso il decreto per la nomina di una Commissione composta dei

rappresenta.nti dei due Alinisteri e di quellt de le sette provincie
siciliane.
LIBERTINI GESUALUD, segnala la gravità della questione delle

strade vicinali, e fa voti che a risolver'a il Governo propopga al

più presto un apposito disegno di legge, facendo tesoro degli im-
portanti ed ormai maturi studi compiuti al riguardo.
AITeama poi che lo Stato ha il dovero improscindibile di reirste-

grato le trazzere, che sono state in gran parte usurpate, e che,
una volta ripristinato e rivendicate al demanio, potranno rinseira

di grande vantaggio alla viabilità ed all'agricoltura siciliana (Ap-
provaziom).

Sro/gimento di interpellanze.

PALA, Jamenta che pressocho tutte le preture della Sardegna si

trovino da molti anni prive di titolare, notando come cio avvenga
anche per quelle più importanti e non comprese fra le sedi disa-

giale
Gli inconvenienti, che derivano da una tale condizione di cose,

sono gravissimi, e si riassumano in un vero diniego di giustizia ed
in una aperta olesr agli orsi1namenti costituzionali dello Stato in
danno di nobili e patriotticho popolazioni.
Rileva che sufatta deplorevole stato di coso ò offetto della deli-

cienza numerica del personale giudicante; deficienza alla quale å

nceessario ed urgelte provveiere in modo ellicace e risolutivo.
Conviene pure migliorare il sistema dei concorsi, e rendere i

giovani magistrati più conscienti dell'alto apostolato civile, che do

vrebbe far loro vincere la riluttanza a recarsi nelle sodi più re-
mote dei grandi centri.
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E si duole che a codesta riluttanza il Ministero ceda con sover-
chia facilità.
Riferendosi alle promesse in molte occasioni fatte dall'onorevole

guardasigilli, per quanto concerne l'ordinamento delle preture, con-
fida che esse saranno mantenuto in contormità degli interessi della
giustizia (Approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,

ricorda che l'argomento, di cui si è occupato l'on. Pala, fu già og-
getto pochi giorni or sono di un'amplissima disoussione, in occa-
Bione della quale ebbo a fare esaurienti dichiärazioni.
Osserva che con la legge del 1907 il numero dei pretori tu de-

'herminato in una misura lievemente inferiore al numero delle pre-
ture, avendo riguardo al t'atto che vi sono preture, nelle quali il
numero delle soutenze rese ogni anno ó assolutamente esiguo.
Parve pertanto che questo preture si potessero lasciare senza uno

speciale titolare.
Assicura che la questione sarà esaminata, e tenuta presente

.nelle proposte, che ha ora allo studio per l'aumento del personale
giudiziario.
Accenna alle molte e gravi difllcoltà che, nonostante tutta la huona

volontà dei ministri, impediscono di coprire con sollecitudine lo sedi
giudiziarie in alcune regioni cosi della Sardegna, come in altre de-
terminate regioni d'Italia.
Osserva però che in questo momento delle 79 preture della Sar-

degna soltanto 13 o 14 sono vacanti.
Si augura che il maggior numero di uditori, di cui il ministro

potrà disporre in seguito all'esito degli ultimi concorsi, gli permet-
terà di provvedere anche a quelle.
Conclude assicurando che quei sentimenti di affetto per la nobile

isola di Sardegna, che hanno mosso l'on. Pais a presentare la sua

interpellanza, sono pienamente condivisi dal Governo. Ed assicura
che attuori tutti quei provvedimenti, che valgano a porre l'ammi-
nistrazione della giustizia in Sardegna in condizione di poter fun-
zionare in modo soddisfacente (Approvazioni).
PALA nota che nessuna delle prature della Sardegna si trova in

quelle condizioni speciali, alle quali ha accennato 1onorevole mini-
stro; condizioni che potrebbero, se non giustificare, almeno spie-
gare le troppo frequenti vacanze.
Attendo con tiducia che alle promesso dell'onorevole ministro so-

guano i fatti.
MEDA svolge una interpellanza al ministro di grazia e giustizia

sulla costituzionalità del decreto contenente le norme transitorie
pel funzionamento del giudice unico nei tribunali.
Premette che il Parlamento non ha dato al Governo facoltà di

ercare un nuovo procedimento civile da eseguirsi innanzi ai tri-
bunali, ma solo di omanare le norme transitorio e di coordina-
Inento necessarie per l'attuazione del nuovo sistema del giudice
unico.
Ora l'oratore dimostra che il Governo, invece di tenersi entro

questi rigorosi confini, si è valso delle facoltà conteritegli per mu-
tare addirittura tutto il rito civile nella parto riguardante i giu-
dizi di prima istanza innanzi ai tribunali.
Illustra questa sua tesi col richiamo di molte disposizioni del de-

creto in questione, il quale non costituisce neppure un progresso
nel giudizio civile; cho anzi dà luogo a lungaggini, ad inconve-

nienti e ad incertezze nella sua applicazione.
Trova incostituzionali particolarmente le disposizioni degli arti-

coli 6, 8. 13 e 34.
Insiste soprattutto sugli inconvenienti cui danno luogo le nuove

disposizioni in materia fallimentare.
Conclude affermando che la questione, altissima dal punto di

vista dei principi, dovrebbe interessare tutte le parti della Camera

per il precedento pericoloso che col decreto del 27 agosto 1913 si
o venuto a costituire.
Confida che Ponorevole ministro vorrà riconoscere che lo dele-

gazioni legislative non possono valere se non nei limiti por cui
sono state espressamento consentite dal Parlamento (Approva-
zioni).

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di graz¡a e giustizia e dei culti,
nota che la questione posta dall'on. Meda eccede il tema delle mo-
dißcazioni che il dooreto dell'agosto 1913 ha portato nel procedi-
mento civile, ed assume carattere ed importanza di questione d'or-
dine costituzionale.
Avverte che la legge non dava al potero eseentivo la farolti di

dettare soltanto norme transitorio, ma Lensi quella di emanare

tutte le norme necessario all'applicazione ed attuazione di rma ri-

forma, che ha modificato sostanzialmente lo svolgimento del giu-
dizio civile di prima istanza.
Cosi essendo, non era possibilo limitare la riforma del procedi-

inento alla sostituzione del giudice singolo al collegio nelle attri-

buzioni, che a questo erano demandate dal Codice di rito.
Ricorda che, anche quando fu pubblicata la legge sul procedi-

monto sommario, si dissero incostituzio.iali le disposizioni che fu-

rono emanate per la sua attuazione.
Ma l'autorità giudiziaria riconobbe la piena legittimità di quelle

disposizioni siccomo quelle, che rispondevano ad evidenti esigenze
d'indeclinabile necessità.
Non si tratta in questi casi della esplicazione del potoro rego-

lamentate, ma hensi di una vera o propria delegazione legi-
slativa.
Osserva poi che fu espressamente riconosciuta e concessa al Go-

verno la facoltà di modificare non solo il codice di procedura, ma

anche altre leggi dello Stato.
Non può dunque dubitarsi della piena costituzionalità dePe norme

emanate dal Governo.
Ma l'on. Meda ha voluto portare la sua critica anche sul merito

delle disposizioni stesse
Ora, a questo proposito, l'onorevole ministro, pur non erludendo

ebe la esperienza possa suggerire eventuali aggiunte, crede di poter
fin d'ora diniostrare infondate le critiche dell onorevole inher-

pollante.
Nota che non era possibito applicare al giudizio dei tribunali la

procedura dei giudizi pretori.
Nega che le nuove norme abbiano lindiata la oralità del dibatti-

mento.

Espone le ragioni di opportunità, che giustificano la disposiziona
relativa alla comparizione personale delle parti; osservando che

per tal modo si rende più agevole l'amiehevole componimento
delle liti.
Nota che la pubblicazione della sua sentenza all'udienza, quando

non equivale a notificazione, si riduce ad una inera formalità.

Aggiunge che, non essendo possibile il reclamo al collegio contro
le ordinanze emanate dal giudice delegato nel corso dell'istruttoria,
non v'era altro mezzo che di deferire il gravame direttamente alla
Corte d'appello.
Tutto questo l'onorevole ministro osserva in via di mera esem-

plificazione, per dimostrare infondate le critiche mosse dall'onore-
Vole Meda.

Ripete, del resto, che il ministro non manchera di far Lesoro dei
consigli dell'esperienza e dei suggerimenti delle Curie per gli even
,tuali chiarimenti e por le crentuali aggiunto alle disposizioni vi-
genti.
Constata intanto che tali disposizioni vanno immuni da qualsiasi

accusa e da qualsiasi sospetto di incostituzionalità.
11 vero è, osserva l'onorevole ministro, che questo nuovo istituto

del giudice unico è stato innostato sul vecchio tronco del vigente
Codico di procedura civile, cho ò ormai in molte parti antiquato,
e più non risponde alle esigenze della coscienza giuridica odierna.
Ora l'onorevole ministro conferma esser suo proposito di iniziare

lo studio del nuovo Codice di procedura civile, e confida che,mercè
l'opera volenterosa del Parlamento, anche questa importantissima
riforma, come già quella del rito penale, potrà far parte della le-
gislazione italiana (Vivissimo approvazioni).
MEDA, ringrazia l'onorevole ministro della particolareggiata ri-

sposta.
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Persiste nel convincimento ebe sarebbe stato opportuno limitare
al minimo possibile le modificazioni del sistema vigente, rimettendo
le utteriori più radicali innovazioni alla generale riforma del Co-
dice di procedura civile, riforma che Poratore augura prossima.
Insiste sulla gravitå di alcuni degli inconvenienti da lui ri-

levati.
E convinto di aver compiuto un dovere rivendicando quelle, che

credo le ragioni della più rigorosa costituzionalità. (Bene).
Non può dichiararsi soddisfatto.

Presidenza del vice-presidente CARCANO.

PIROLINI, svolge una interpellanza ai ministri dell'agricoltura e

commercio e delle finanze sulle presenti condizioni dell'industria
zuccheriora.
Avverte che, in presenza della crisi, che in questo momento at-

traversa l'industria saccarifera, gli agricoltori di non poche regioni
d'it dia sono in dubbio se convenga ormai loro abbandonare la
coltura della barbabietola per tornare alle antiche men redditizie
colture.
Rileva come la industria dello zucchero subisce ora una crisi di

soprapproduzione.
Rileva pure come le fabbriche italiane, costituite in trust, ab-

hiano, ciò non ostante, tenuti alti i prezzi,
Bastó portanto che sorgesse una fabbrica indipendente Perchè i

prezzi subissero immediatamento un forte ribasso.
A riparare alla crisi i produttori hanno ricorso al sistema della

serrata.
A questo punto l'oratore ricorda il sindaeato internazionale co-

stituito nel 1903 con la convenzione di Bruxelles, dal quale so'o da
un anno ci siamo a caro prezzo liberati.
Constata che in Italia il consumo dello zucchero é proporzional-

mento diminuito, evidentemente perché costa presso di noi più che
all'estero, mentre si potrebbe averlo a prezzo molto più mite se i
nostri fabbricanti avessero sviluppato, accanto all'industria princi-
pale dello zuecherificio, altre industrie secondario, come quella
delle marmellate, per la quale siamo tuttora tributari dell'estero.
Cosi avvieno che, mentre negli altri paesi lo zucchero è ormai

un consumo popolare, presso di noi può dirsi ancora un consumo
di lusso.
Ricorda la riduzione, progettata già dall'on. Giolitti ed attuata

poi dal Ministero Luzzatti, del dazio di importazione e della tassa
di fabbricazione.
L'oratore credo che convenga seguitare per questa via, allo scopo

di aumentare il consunto.
Chiede intanto qual sorte sia riservata a quegli agricoltori, che

con tanto entusiasmo si sono dati alla coltura della barbabietola,
ed ai quali ora i tabbricanti vorreLhero ridurre il prezzo di acqui-
sto fmo al punto da renderlo non più rimuneratore.
Su questo grave problema, che tocca così da vicino uno dei più

rilevanti interessi della nostra agricoltura, attende di conoscere il
pensiero dell'on. ministro di agricoltura.
Chiede pure al Governo quali provvedimenti intenda prendere di

fronte alla minacciata serrata di parecchi zuccherifici, serrata che
turberebbe viemaggiormente l'agricoltura italiana.
Conclude esprimendo la fiducia che in questa questione il Governo

non consentirà mai che gli interessi particolari degli zuccherieri
prevalgano su quelli dell'agricoltura nazionale. (Vive approvazioni
-- Congratulazioni).
GIRETTI interpella il Governo sullo stesso argomento.
Nota egli pure che, mentre il consumo dello zuechero cresce ra-

pidamente in altri paesi, presso di noi rimane poco men che sta-
zionario in causa dell'alto prezzo, determinato dall'alto dazio d'impor-
tazione e dalla non meno alta tassa di fabbricazione.
Constata che l'industria dello zucchero è oggi presso di noi nelle

mani di un sindacato bancario, contro cui lo stesso Governo mala-
gevolmento può difendere gli interessi dei consumatori.

Tributa tuttavia un doveroso encomio all'on. Giolitti, che primor
penso di limitare la protozione concessa ai zuccherifici.
Ricorda che, in occasione della convenzione di Bruxelles, il nostro,

paese, ivi rappresentato da un grande produttore di zuccheri, men-
tre accetto tutte le clausole tendenti alla protezione dell'industria,.
non accetto quella sola, che poteva funzionare come moderatrice
dell'eccesso di produzione, e a beneficio dei consuntatori.
Constata intanto che in Italia le fabbriche di zucchero, molteplic1

in apparenza, sono in realtà una sola, e che l' Unione zuccheri à

l'arbitra del mercato.
Solo un anno addietro l'Italia recedette dalla convenzione di Bru-

xelles, allo scopo, si disse, di rendere possibile l'aumento della espor-
tazione con la concorrenza dei prezzi. Ma, se da tale stato di cose

beneficiarono i produttori, i prezzi in Italia rimasero ugualniente
alti come per l'addietro.
Così essendo, non è a maravigliare che gli alti prezzi artificial-

mente mantenuti abbiano depresso il consumo nazionale.
Frattanto anche l'esportazione italiana era violentemente boicot-

tata all'estero dai paesi ancora aderenti alla convenzione di Bruxel-
les. Di qui la crisi di sovrapproduzione.
Ora l'oratore nota che, se i produttori non avessero artificial-

mente tenuto alti i prezzi, il consumo si sarebbe svolto normal-

mente, e la presente crisi non sarebbe avvenuta.
Segnala la concorrenza che contro l'Unione zuceberi ha fatto una

nuova fabbrica costituita con capitale straniero, con grando van-

taggio degli azionisti.
Il che prova non essere vero che l'industria dello zucchero non

sia rimunerativa per coloro, che vi impiegano i loro capitali.
Senonchè anche la nuova fabbrica è entrata nel trust dell'Unione

zuccheri.
E così, mancando la concorrenza, l'industria zuccheriora continua

a sfruttare, a danno dei consumatori, il massimo della proteziono
fiscale.

Spetta ora al Governo di dire se intende perpetuare questo stato
di cose, o vuole che cessi lo sfruttamento dei consumatori.
Afferma che il trust zuceberiero sfrutta i coltivatori delle harba-

bietolo non meno dei.consumatori.
Legge in prova na contratto fra una fabbrica ed un coltivatore,

mettendono in evidenza i patti veramento leonini.
Non nega che i coltivato:i della barbabietola abbiano realizzato

qualche vantaggio; ma ricorda che siffatta cultura impoverisce
grandemente i terreni e richiede larga spesa di conelmi chimici.
Si é invocata anche la difesa del capitali investiti in questa in-

dustria; ma, come l'oratore ha dimostrato, questi capitali possono,
indipendentemente da qualsiasi protezione, avere una onesta rinut-
neranone.

Del resto i capitali investiti nella industria zuccheriera sono di
gran lunga inferiori a quello che si fa apparire.
Si è invocato anche l'interesso dei lavoratori; ma i primi a so-

parare i propri interessi da quelli dei capitalisti sono i lavoratori
stessi.

Anche ai compratori l'Unione zuccheri impone condizioni gravis-
sime, e tali da sopprimere la libertà del commercio, e da dividere
l'Italia in tante zone sottoposto al regime di un vero feudalismo
industriale.
Data questa condizione di cose, il Governo non dove preoccuparsi

troppo della minacciata chiusura di alcuni zuccherifici.
Gli zuccherieri fanno anidamento sulla pressione che da un lato

gli operai o dall'altro i produttori di barbabietole possono eserci-
tare sul Governo; ma gli operai e i produttori non sifarannopren-
dere a quest'amo.
Perchè dunque vuole il Governo mantenere questa protozione,

che non giova affatto nè ai produttori no ai consumatori ?
L'oratore comprende che non è possibile ora per ragioni finan-

ziarie attuare quella riforma che fu iniziata dall'onorevole Giolitti
nel 1909.
Ma è certo che un provvedimento il Governo ha il dovere di
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prendere, por rompere il sindacato anticeonomico degli zuccheri, o
mettero l'industria in tali condizioni di libertà, da assicurarne il
normale andamento.
Contro l'interesse particolare degli zuccheriori sta l'interesso ge-

norale del paese. A quest'ultimo deve guardare il Governo. Epporo
si augura che il Governo non vorrà prendere in consideraziono le
varie proposte presentate dagli zuccherieri, come il premio di
esportazione e la esenzione dalla tassa di fabbricazione por lo zue-
chero da essi destinato alla preparazione dellË marmellate.
Secondo l'oratore il Governo dovrebbe gradualmento diminuire la

tassa di fabbricazione fino a 60 lire 11 quintale, il che gioverebbe
ad aumentare il consumo in relazione alla diminuzione del prezzo.
Constata adunque che in questa questione gli interessi del fisco,

quelli dell'agricoltura e quelli dei consumatori collimano perfetta-
mento ed esattamente fra di loro.
L'oratore confida pertanto che tutti questi colossali interessi non

saranno sacrifleati a quelli di pochi speculatori.
In questo modo si vedrà so vi è un Governo, il quale sa origersi

contro la coalizione degli interessi bancari, a tutore dei veri e ge-
nerali interessi del paese (Vivissime approvazioni - Molte congra-
tulazioni).

Interrogazioni e interpellanze.

LOERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapero so di fronte ai nuovi disastri determinati dallo
straripamento del torrente Ravono non creda di disporre con ur-

genza per la sistemazione di detto torrente, da tanto tempo pro-
messa ed invano attesa.

« Troves ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafi perché dica in qual modo intenda provvedere alla sorte
degli agenti subalterni della Direzione generale dei telefoni, i quali
percepiscono uno stipendio irrisorio e non ancora si ò provveduto
alla loro sistemazione in ruolo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Sandulli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica perché dica: l° se sia corrispondente alle intenzioni del
Governo l'affermazione fatta dall'on. Rosadi nel pubblico comizio
del personale delle Belle arti tenuto a Roma il 22 andante o che è
in contraddizione a quanto fu dall'onorevole sottosegretario di Stato
per l'istruzione pubblica detto in risposta alle interrogazioni dol-
I'onorevole Federzoni e del sottoscritto relativamente alla sistema-
zione organleg per gli operai degli scavi e monumenti di Roma e

Pomp3i; 2° se, nel caso di ritardata presentazione della riforma
del ruolo organico del personale delle antichità, non ritenga giusto
e doveroso provvedere alla sistemazione definitiva degli operai di
Roma e Pompei, assicurando, como per tùtti gli operai dello Stato,
il diritto alla stabilità ed alla pensione; 3° se non creda opportuno
provvedere in modo definitivo alla sorte degli operai di Pompei,
ponendoli alla diretta dipendenza del Ministero della pubblica istru-
z1one.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Sandulli ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri delle finanze e

dell'agricoltura, industria e commercio, sui criteri cho intendano
adottare per tutelare la produzione e l'industria sarda dei sugheri,
nel momento attuale di preparazione dei nuovi trattati cogli altri
Stati.

« Pala, Abozzi, Scano ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro di agricoltura,
i idustria e commercio sulla necessitik di provvedimenti per fa-
vorire la costruzione di case economiche por gliimpiegati di Roma.

« Ruini ».
« La Camera invita il Governo a formulare i provvedimenti ne-

eessiri per mantenere l'impegno assunto dal ministro dei lavori

pubblici di concerto col ministro del tesoro circa lo stanziamento

annuale per il finanziamento dei lavori delle bonifiche a vantaggio
di tutto le regioni in cui il problema di bonifica si impone con ca.
rattere di urgenza improrogabile.

« Comandini, Eugonio Chiesa, Pi-
rolini, Cappa, Gaudenzi,Mazzo-
lani, Labriola, Saraceni, Battelli,
Altobelli, Areà ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi sull'urgonza di provvedere alla sistemazione delle condi-

zioni attuali di precarletà e di disagio nelle quali versano i sup-
plenti postelegrafici e sulla legittimità delle loro domande perchè
siano loro riconosciuto la stabilità dell'ufficio e le provvidenze, quali
il riposo periodico e l'inscrizione alla Cassa Nazionale di previdenza,
che sono oramai acquisite al patrimonio di quasi tutte le categorio
di funzionari pubblici.

« Gasparotto ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle finanze

sulla condizione fatta ai prodotti di acque gassose di Napoli in so-
guito all'aumentato dazio.

« Lucci ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi per sapere se non creda doveroso migliorare le condi-
zioni veramente misorevoli dei ricevitori, supplenti ed agenti rurali
postelegrafici, facendo ad essi un trattamento equamento propor-
zionato alle accresciuto attribuzioni o responsabilità.

« Rindone ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, a fin di sapere quali provvedimenti intenderk,
adottare per una maggiore diligenza e garenzia del diritto pubblica
e privato nella procura generale di Messina, che rese possibile la
pubblicazione per tro anni di un « ebdomadario » - che sotto la
maschera umoristica compiva le diff'amazioni più temorario e i ri-

catti più turpi - senza richiedere alcuno dei documenti di rito per
le inevitabili responsabilità giuridiche.

< Toscano, Colonna di Cesarò ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia e giu.
stizia o dei culti, per conoscere se intenda nel corrente anno attes
nersi all'incontrovertibile giudizio della seconda sezione del Consi-

glio di Stato, che riconosce il diritto agli ufficiali giudiziari di Mes-
sina e Reggio di avere esteso il, beneficio della < disagiata resi-
denza ».

« Toscano, Sciacca-Giardina, Co-.

lonna di Cesarò, Mondello ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e del culti, per conoscere se non ritenga giunto il momento,
essendosi ormai accresciuti e la competenza e gli oneri dei giudici
conciliatori del Regno, di accogliere, in segno anche di morale ed
equa ricompensa, d'accordo coll'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, il voto più volte ripetuto da quella benemerita categoria di
magistrati prettamente onorarii, diretto ad ottenere quelle facili-
tazioni pei trasporti ferroviari di cui lo Stato ó largo ai suoi fun-
zionari ed alle loro famiglie o ad altre classi di pubblici ufficiali.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Vinaj ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri dell' istruzione

pubblica e del tesoro, se non ritengano giusto il proporre qualche
provvedimento, perchè i Comuni poveri, aveati por necessità locali
o per deficienza di mezzi, scuole facoltative con maestri non muniti
di regolare patente, abbiano ad esonerarsi dal relativo contributo
al Monte pensioni, da cui detti maestri non possono ritrarre bene-
fleio alcuno.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Giacobone ».

< 11 sottoseritto chiede d'interpellare il presidente del Consi-
glio e il ministro del tesoro, por conoscere per quali ragioni siano
venuto meno le formali promosse del Governo fatte al sottoscritto,
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in tema d'interrogazione, nella tornata del 5 giugno 1912, in favore
degli ufficiali giudiziari che chiedevano e chiedono P indennità di
disagiata res.ldenza data agli altri impiegati che prestano servizio
nei Comuni maggiormente colpiti del 28 dicembre 1908.

« Larizza ».

I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di grazia e giu-
Utizia e dei culti, all'intento di conoscere perché rimangano troppo
spesso inapplicabili gli articoli 237, 241 e 244 del Codice penale.

« Mafll, Meda, Graziadei, Lucci, Mor-
gari, Sichel, Rindone ».

« II soiñoscritto chiede d'interpellare il ministro delPinterno, sui
:suoi propositi intorno alla risoluzione dei problemi riguardanti la
infanzia abbandonata e gli esposti, in relazione anche agli oneri
che Ine derivano agli enti locali.

« Sichel ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici, sul veto opposto dalla prefettura di Reggio Emilia
afia deliberazione 23 novembre 1913 del Consiglio comunale di

Novellara, colla quale si stabiliva di appaltare la costruzione di edi-
Sci scolastici a licitazione privata fra Società cooperative legalmente
e ostituite.

« Sichel ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri d'agricoltura, in.

Gustri3 e commercio e delle finanze, per conoscere in quale modo
inten.dano nei nuovi trattati di commercio tutelare l'industria sarda
dei sugheri.

< Congiu, Roth, Porcella ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e dei

lavori pubblici, per sapero come intenda il Governo provvedere per
limitare almeno i disastrosi effetti della disoccupazione e se non si

ritenga, percio urgente di dare corso alla domanda della Camera di
commercio di Milano per ottenere la concessione della costruzione

della linea navigabile da Milano a Venezia, la quale, reclamata dal-
l'interesse generale, già ampiamente studiata, e facilitata dai con-

tributi degli enti locali, procurerà nell'alta Italia un largo impiego
della mano d'opera.

« Caceialanza ».

La seduta tfrmina alle 18,40.

DIARIO ESTEEO

Gli avvenimenti epiroti preoccupano non poco i cir-
moli politici e diplomatici delle varie potenze perchè il
loro svolgersi può dar luogo a conseguenze sgradite.
Con il ritiro delle truppe greche dai distretti dell'Epiro,
quelle popolazioni restano in balia di loro stesse, nè le
forze di cui dispone il Governo provvisorio di Durazzo
sono tali da poter ridurre all'impotenza gli insorti ub -

bidienti a Zografos, che ascendono già ad un numero

ragguardevole.
L'incognita della situazione è nella condotta della

Grecia. Certo, se essa è decisamente contraria alla in-
surrezione epirota questa non può a lungo sostenersi
e deve abbassare le armi. Ma ò veritiera la Grecia nelle

sue dichiarazioni ? Fino a prova in contrario occorre

prestarvi fede. Le misure prese dal Governo greco sono
così specificate dal seguente dispaccio da Atene 2:

Un comunicato ufficiale dichiara che l'ordine regna nei distretti

di Colonia e di Koritza ma che una grande agitazione si manifesta

invece nei distretti di Delvino e di Argirocastro.
Il Governo greco ha dichiarato nuovamente che manterrà la sua

promessa di essere fedele agli obblighi assunti e consiglia alle au-
torità di non riconoscere il Governo rivoluzionario e di non per-

mettere l'abolizioue delle autorità amministrative che sono rimaste
'

in funzioni.

Queste non debbono abbandonare i loro posti, mi debbono cer-

care di ovitare lo spargimento di sangue e non prendere misuro

coercitive verso Zografos, capo del Governo rivoluzionario. La pre-

senza di questo dà infatti garanzia di una condotta saggia e di un

programma moderno.
11 suo arresto invece sarebbe seguito dall'elezione di personaggi

capaci di spingere la situazione all'estremo.
Tuttavia lo autorità greche hanno ricevuto disposizioni di non

eseguire gli ordini di Zografos e di non riconoscere come legale
nessuno dei suoi atti.
È stato dato pure ordine alle autorig di impedire con tutti i

mezzi l'emigrazione degli abitanti che è già cominciata.

Un altro dispaccio da Atene, 2, informa di tutto il

movimento insurrezionale e dice :

L'Agenzia di Atene ha da Colonia (Epiro) che le autorità ammi-
nistrative greche e le autorità militari hanno presö severe disposi-
zioni per impedire la formazione di un corpo rivoluzionario e per

opporsi a qualsiasi atto insurrezionale.
11 governatore di Colonia ha telegrafato che è pronto alla resi-

stenza.

La rivoluzione è scoppiata a Santi Quaranta ove à stata proe'a-
mata l'autonomia e innalzata la bandiera delPautonomia.

Le autorità grecho si trovano travolte dal movimento rivoluzio-

nario.

Il governatore greco annunzia che è impotente a soffocare il

movimento e che teme uno spargimento di sangue che egli cerca

di evitare.

11 numero dei rivoluzionari a Santi Quaranta è di 1200.

La rivoluzione à scoppiata anche a Delvino, ove sono in armi 1500

insorti nella città. Altri 2000 si trovano nei dintorni.

Gli insorti hanno informato le autorità che non avrebbero loro

permesso di ingerirsi nella loro amministrazione.
La guarnigione greca è poco numerosa. Il comandante telegrafa

pero che essa disobbedisce ai suoi ordini e rifiuta di prendere le

armi contro gli insorti. Spera tuttavia di circoscrivero l'insurre-

zione a Delvino e di evitare una lotta armata.

11 generale Papulos dichiaro ieri agli abitanti di Koritza che in

seguito a forza maggiore il Governo greco ordinava lo sgombero
della città e che, inspirato al grande interesse della nazione, il Re

desiderava che gli abitanti di Koritza riconoscessero l'amministra-

zione albanese sacrificando i loro sentimenti in favore della Grecia.

Gli abitanti chiesero invano una proroga e la designazione del luogo
ove potranno emigrare.
Il generale PapuÌos ha dichiarato loro molto chiaramente che il

Ro proibiva a tutti di espatriare: essi dobbono restare nel loro

paese natale.
Lo autorità hanno pubblicato un proclama assicurando la poyo-

Iazione che essa non corre alcun pericolo. Tuttavia parecchi abi-
tanti hanno giå omigrato a Salonicco ed altri si preparano a par-

tire per l'America malgrado i consigli del Governo. Il mutti, i bey
ed i notabili mussulmani hanno ringraziato il governatore di Go-
ritza por l'amministrazione paterna che non dimenticheranno mai.

Ilanno aggiunto che deploravano di vedersi allontanati dalla Gre.

cia, cosa che li addolora molto.

I giornali turchi continuano a polemizzare fra loro
circa la retrocessione del Dodecaneso alla Turchia.
Notevole è un articolo del giornale La Turquie, il quale,
rispondendo alle pubblicazioni di alcuni giornali di
Costantinopoli ed esteri circa il Dodocanoso e le richie-
ste di concessioni dell'Italia, difende il punto di vista
italiano e dice che le richieste di concessione fatte dal-
l'Italia per Adalia rispondono al bisogno di espansione
economico dell'Italia ed agli interessi della Turchio, e
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compenserebbero le spese per il prolungomento del-
l'occupazione del Dodecaneso, che, mediante l'occupa-
zione italiana, fu salvato durante la guerra balcanica.
Il giornale conclude che gli attuali dirigenti della

Turchia sapranno apprezzare le circostanze al loro
giusto valore ed accorderanno all'Italia il trattamento
concesso alle altro potenze.

* *

.

Le ultime notizie del Messico sono poco confortanti
per gli stranieri dimoranti colà ed un comunicato
della Legazione messicana .presso il R. Governo dice :

Per telegramma la segreteria degli affari esteri del Messico in-
forma questa Legazione che la morto del suddito inglese Mister
Benton, per parte del capo rivoluzionario Villa, è purtroppo con-

fermata.
Il Governo messicano ha diretto una circolare alla Logazioni

estere, accreditato nel Messico, e una Nota a Washington dichia-
rando che la civiltà esige si impedisoa che ricevano armt dagli
Stati Uniti i ribelli che delinquono con pretesti politici, mentre 11
Governo messicano ta ogni sorta di sacrifizi per parantire la vita
e le proprietà dei nazionali e degli stranieri. .

Si hanno poi par telegrafo le eguenti. altre notizie :

Chiuahua, 2. - Il generale Villa ha dichiarato di crodero che
il cittadino nord-americano Bauch sia morto. Ha aggiunto che
Bauch era stato rimesso in liberth, ma che i nemici debbono averlo
ucciso .dopo la sua partenza da Juarez.
El Paso, 2. - 11 viaggio a Caihauhua della Commissione che do-

veva fare una iûchiesta sulle circostanze della morr.e di Benton è
stato improvvisimente abbandonato e rinviato quasi al momento
in cui i membri della Commissione dovevano prender posto nel
treno.
Essi hanno dichiarato che il dipartimento di Stato di Washington

non aveva reso loro noti i motivi di questa decisione.
Washington, 2. - Il presidente della Cqufederaione Wilson o 11

segretario di Stato Bryan hanno avuto una lunga confere iza a pro-
posito del Messico.
In seguito ad essa il segretario rli Stato Bryan si à recato dal-

l'ambasciatore britannica e gli ha annunziato che la partenza della
Commissione incaricita di procedore all esame del cadavora di Benton
stata aggiornata.

D.A.LL.A. LIBIA

Bengasi, i. - Oggi Io truppe operanti, proseguendo la loro avan-

zata da Es Soloidima seaondo 11 piano prestabilito, occuparono senza
resistenza, Cardasi, stata abbantonata precipitostmento dai ribelli
durante la notte.
Nella zona di Merg il 28 febbraio truppo par tito in ricognizione

da Tecniz in direzione di El Karruba a circa 15 chilometri da Tec-
niz, scontrarono un nucleo ribollo di oltre 30') armati e 10 posero
in fuga dopo aspro combattimento, inseguendolo per oltre tre chi-
lometri.
Perdite del nemica: 11 morti e parecchi feriti.Perdito nostro: un

ascato morto, tre ascari e due alpini feriti.
Bengasi, 2. - La citta è imbanderiata per il ritorno del geno-

Talo Ameglio, reduce da Cardasi o da Soluk.
La popolazione ha fatto al governatore, al suo arrivo, una calo-

rosa dimostrazione.

CliòOl\T.A.CA ITALIA17A
Rieevimento. -- Ieri, como annunziammo, ebbe luogo nel pa-

lazo del Museo caritolino, alle ore 17, un ricovimento in onore

dei delegati delle nazioni convenuti in Roma per il Congresso di
phitopatologia indetto dall'Istituto internazionale d'agricoltura.
Faceva gli onori di casa il grand'ufIlciale dott. Faustino Aphèl

R. commissario, egregiamente coadiuvato dal comm. avv. Alfredo

Lusignoll, segretario generale del Comune, e dal conto avv. Bene-
detto Perotti suo capo di Gabinetto.
Fra gli intervenuti, accompagnati dal benemarito presidente mar-

chese Cappelli, abbiamo notato i sigaori: De Ville, ex-ministro di
agricoltura in Francia, presidente del Congresso, Dopp, vice pres!-
dente dell'Istituto di phitopatologia francese - Bolle, delegato belga,
e signora - Mangen - 01demburg incaricato di affari per la
Danimarca - Raranda, delegaio rumeno, e s'gnora - Portela de-
legato per l'Austria - Prain, direttore dei celebri giardini di Rouw
- James - Wilson, delegato in Grecia - Worguemoll, del Mini-
stero d'agricoltura del Belgio - 1sakiler, delegato della Grecia -
Fais, delegato della Svizzara - Phoex, delegato francese -- Von -
Pozzi o moltissimi altri.
Nel salone centrale del Museo fu servito agli intervenuti un son-

tuoso rinfresco.
Tiro a segno nazionale. - Domenica prossima saranno

riaperte le gare di tiro al poligono della Farnesina, fra gli inscritti
alla Società di tiro a seano.

Assoeinzione elelIn stampa. - Domani, 4 corrente alle
ore 21, nella grande sala dell'Associazione della stampa, di Roma,
il prof. Ettore Romagnoli leggerà la traduzione da lui fatta del-
l'Agamennone, di Sofocle.
Associazione ¡ser II movimento tief i°orestieri. -

Si è riunito di questi giorni, in Roma, il Comitato parlamentare
della benomerita Associazione.
11 presidento, on. Montù, ringraziò gli intervonati e richiamo la

loro attenzione sugli argomenti che la presidenza dell'Associazione
segnalava al lora esame'per ottenere nell'ambiente parlamentare
un'autorevole collaborazione all'aziono che fassocia2ione va svol-
gendo Pro Italia.
L'on. Casciani fece una importante relazione sui provvedimenti

da adottarsi par l'ineremonto delle stazioni tormali in Italia.
L'on. Montù espose quanto l'Associazione fece e va facendo per

la tutela d,11a dignità del paese contro le denigrazioni che si com-
piono all'est ro verso di questo.
L'on. Miliani tratto della necessità di miallorare gli alberghi nei

piccoli contri e iLeav. Picarelli, segretario delÌ°Associazione sostenne
l'opportunità di adottaro por l'organizzazione del credito degli al-
bergatori in Italia quanto si è venuto facendo all'estero col War-
rant Hotolier, per il che ò necessario provocaro anche alcune mo-
dificazioni al Codice civilo ed al Codice di commercio.
Infine l'on. Montû comunicó agli intervenuti -il risultato di alcuni

suoi studî sulla viabilità in rapporto all'automobilismo richiamando
la loro attenzione sull'opera degli < Stati gonerali del turismo in
Francia >.

Di tutte le svolte proposte si porterà l'eco in sono al Par'a-
mento.

lWotizie agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrario della 2a
decade di febbraio, reca:
« Caddero in questa decade in gran parte d' Italia delle piogge-

relle assai benefiche alle campagne; tuttavia ditettano ancora di
umidità alcune terre del Lazio, dello regioni meridionali e delle
isole.
La neve é quasi totilmente scomparsa dalle campagne dell'Italia

superiore, ove taite le colture si trovano in condizioni ben soddi-
sfacenti.
Il tempo prevalentemente bello permise anche nell'Alta Italia Ia

pratica di molti lavori campestri come potature, concimazioni, mag-
gesi e semina di ortaggi.
I cereali si mantengono nell'insieme in Luone condizioni; l'olivo

vegeta assii bene; il mandorlo fa mostra di una ricca fioritura al
sud ed in Sicilia ».
Marina mereaut!Ic. - Il Garibaldi, della Ligure-Brasiliana.
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ha proseguito da Gibilterra per Santos e Buenos Aires. - Il Prin-
cipe di Udine, del Lloyd Sabaudo, o giunto a Genova da Buenos

Aires. - 11 Ravenna, della Società Italia, é partito da Buenos Aires
per l'Italia. - Il Roma, della Società marittima italiana, é partito
da Aden per l'Itdlia. - 11 Duca di Aosta, della N. G. I., è partito
da Buenos Aires per Gevova.

TELEGlŒò.A.MMI

(Agenzia Stefant)

COSTANTINOPOLI, i.l. - Said paseià, presidente del Senato, o
m orto oggi in età di 77 anni.
Said pasciå è stato una eminente flgura politica e fu otto volte

Gran Visir, cinque delle quali sotto il Regno di Abdul Hamid.
LONDRA, 2. - La Legazione cinese comunica che la morte dol-

l'ex-primo ministro Chao-Ping-Chun, avvenuta il 27 febbraio scorso,
é dovuta ad una malattia di cuore e non ad avvelenamento, come

si affermava al primo momento.
MONACO DI BAVIERA, 2. - Il conte Berchtold ha fatto visita al

presidente del Consiglio; quindi insieme cou la contessa Berchtold
è stato ricevuto in udienza dai Savrani di Baviera, che hanno dato

una colazione in loro onore.

NEW YORK, 2. - Un violento uragano si è seatenato sulla re-

gione compresa tra Pittsburg, Buffalo e il Maine orientale, inter-
rompendo le linee ferroviarie, i telefoni e i telegrafi.
Numerose navi sono in pericolo. Parecchie si sono incagliate sulla

costa.
La neve è caduta abbondantemente a New York; uno strato di

50 cm. ricopre le vie. Quattro persone sono perite nei diatorni della
città.
SOFIA, ?. - Le autorità di Saloniceo hanno rimesso in libertà

quarantasette bulgari, fra cui un prete, che erano stati carcerati.

Molti altri bulgari rimangono ancora in prigione.
COSTAN TINOPOLI, 2. - La Commissione speciale ottomana, com-

posta di funzionari del Ministero dei lavori pubblici e del Mini-

stero del commercio, è partita per Adalia, ove si reca a studiare il

progetto degli ingegneri italiani, relativo alla ferrovia Adalia-

Burdur.
ATENE, 2. - Il Governo bulgaro ha espresso il desiderio di ri-

preadere le relazioni diplomatiche con la Grecia ed ha chiesto il

gradimento del Governo ellenico alla nomina di Bassaro al posto
di ministro di Bulgaria ad Atene. Il Governo greco ha designato
Naoum, primo dragomanno della Legazione di Grecia a Costantino-

poli, al posto di ministro a Sofia.

Attmdendo le nomine dei ministri, saranno nominati incaricati

.di affari. .

ATENE, 2. - E stato ieri diramato dal ministro della guerra alle

trappe elleniche in Epiro un ordine del giorno. Eccone il testo :

Lo sgombro delle truppe greche dal territorio da esse occupato
verso la frontiera sarà operato gradatamente cominciando dal di-

stretto di Coritza il 1° marzo; il ritiro delle truppe elleniche da un

distretto e l'insediamento delle forze militari regolari albanesi ver.

ranno effettuati in seguito ad accordi del comandante dell' esercito

dell'Epiro con la forza militare albanese comandata da ufficiali

plandesi.
Veera fatta regolare e completa consegna del distretto all' atto

delfinsediamento delle forze regolari albanosi.

Dopa lo sgombro del distretto di Coritza il comandante delle

troppo grecho si accorderà cogli uffleiali olandesi della gendarmeria
albanese ístorno alla dati del successivo ritiro delle truppe elleni-

che dagli altri distretti.

Le autorità civili dei distretti sgambrati ricaveranno l'ordine di

conformarsi alle disposizioni emanate per lo sgombero dal generale
Papula.
BUDAPEST, 2. - Camera dei deputati. -- Sono presenti anche

i deputati dell'opposi¿ione.

Il vice presidente Csatk, dopo avevo aperto la seduta, dichiara
che o certo che ogni membro della Camera divida con lui la pro-
fonda indignazione per l'attentató commesso a Debreczin contra il

vescovato greco-cettolico, nonchè per le terribili conseguenze di

esso.

Por fortuna la persona contro la quale l'attentato era probabil-
mente diretto, cioè il vescovo stesso, è rimasta incolume, mentre
alcune altre persone sono rimaste vittime dell'attentato.
Il vice presidente crede di rendersi interprete dei sentimenti di

tutti i membri della Camera esprimendo l'indignazione per l'atten-

tato, i sensi di profondo dolore per le vittime e le loro famiglie e

al tempo stesso la gioia per la salvezza del vescovo (Vive approva-
zioni).
Polonyi si associa alla proposta del vice presidente e propone di

inscrivere nel verbale i nomi delle vittime delPattentato come mar-
tiri nazionali.

L'oratore attende una punizione esemplare dei colpevoli e spera
che il processo sia condotto senza qualsiasi interesse di partito.
L'oratore continuando dichiara che fino a quando nousi avranno

prove sicure non si possono lanciare accuse.

Tuttavia egli dice di dovere accennare a certi indizi e dichiara
che occorre indagare per scoprire l'autore politicamente e moral-

mente responsabile dell'attentato; ma esso é da cercarsi soltanto
nel partito ultra-rumeno.
Il deputato Stefano Pop, rumeno, esclama: Protestiamo contro

tali accuse (Grandi rumori a sinistra).
Il vice presidente ammonisce l'oratore di non pregiudicare una

questione che o soggetta ad una istruttoria penale.
11 deputato Polonyi chiede che il presidente del Consiglto si

astenga da ogni ulteriore trattativa coi rumeni.

TROPPAU, 1. - Lo stato del cardinale Kopp è disperato. 11 ear-

dinale è e trato in agonia.

LONDRA, 2. - Camera, dei comuni. - Il primo lord dell'ammi-

ragliato, Winston Churchill, presenta la domanda di un credito

supplementare per la marina di due milioni e meno di sterline

per 1 esercisio finanziario 1913-914, portando cosi il totale del bi-

lancio navale per l'esercizio 1913-914 a 48.809 000 sterline.

Churchill dice che la presentazione di tale credito supplementare
é un serio provvelimento che richiede una chiara e completa spie-
gazione da parte del ministro.

Churchill, spiega le regioni della domanda di un credito supple-
mentare. Le principali di tali ragioni sono l'aumento di sposa di

500 mila sterline per lo riserve di olio minerale e il nuovo pro-
gramma di aereonautica che richiede &0 mila lire storline.

Fra i dirigibili ordinati dalla marina britannica ve no sono tre

semirig di, di tipo italiano, uno dei quali verrà costruito all'estero
e gli altri in lnghilterra.
Le altre ragioni del credito supplementara sono l'aumento dei

salari degli operai dei cantieri per 200.000 lire sterline, l'accelera-
zione nella costruzione di tre corazzate del programma 1913 e di

altre quattro allo scopo di adempiere alle condizioni del progetto
navale canadese, ciò che esige una sposa di 450.000 lire sterline, ed

infine i progressi imprevisti compinti nella costruzione di navi gik
approvato.
Churchill ha aggiunto che darà i particolari delle wiisure pro-

gettate al momento della presentazione generalso del hilLanOËO. Trat-
terà allora specialmente della situazione navale inglese nel Medi-
terranoo.

Relativamente ai dirigibili, Winston Churchill dice che il pro-
gramma considerevole delle costruzioni stato approvato e viene

eseguito por quanto possibile. Fra i dirigibili ordinati si trova un

grande dirigibile rigido del tipo « Zeppelin » ordluato in Inghilterra
ed un dirigibile ordinato in Francia. E stato firmato un contratto
con una casa inglese per un dirigibile semi-rigido e due tipo ita-

liano, uno dei quali sarà costruito all'estero ed un :Altro in Inghil-
terra.
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L'oratore non pretende che il programma inglese rivaleggi con
quanto hanno fatto la Francia e la Germania, ma data la grande
superiorità dell'Inghilterra in materia di idroaviazione il Governo
conside:a il progetto del p:ogramma di aeronautica presentato alla
Camera como sufficiente nelle circostanze attuali.
Curchill dice che il bill presentato alla Camera canadese per ap-

portare il concorso del Canadà alla difesa navale inglese non potrà
essero approvato par quest'anno.
Per conseguenza si sostiene in Inghilterra la costruzione per

quest'anno di tre corazzate proviste dal programma inglese sol-
tanto per il 1916.
Churchill ripete poscia che si tratta qui soltanto di crediti sup-

plomentari e che riserva per l'epoca della presentazione del bilancio
generale le spiegazioni particolareggiate sulla situazione navale,
specialmente nel Mediterraneo.
Fin d'ora puo dire però che il tonnellaggio dell'ultimo tipo di

corazzata inglese è considerevolmente inferiore a quello di quasi
tutte lo navi da guerra che costruiscono in questo momento le

nazioni estere. Tuttavia l'ammiragliato è sempre disposto a parte-
cipare a qualsiasi accordo internazionale tendente a limitare in

ogni paese le dimensioni delle grandi corazzate.
L'Inghilterra è disposta ad accogliere qualsiasi proposta in questo

senso. Le trattative a tale scopo non presenterebbero difficoltit in-
sormontabili se tutti volessero mettervi buona volontà.
WASHINGTON, 2. -- La Germania come l'Italia ha sollevato ob-

biczioni contro il progetto Burnett che impone la presenza di ispot-
tori sanitari nord-americani a bordo delle navi che trasportano
emigranti.
I due Stati sostengono che ciò costituisco una violazione del prin-

cipio di sovranità sulle navi.

LONDRA, 2. - ll tipo di dirigibile italiano al quale il primo Tord
dell'ammiragliato ha fatto allusione nel suo discorso alla Camera

dei comuni é il tipo « Forlanini ».

ATENE, 2. - Il governatore di Koritza telegrata che ha conso-

gnato nel pomeriggio la città ai rappresentanti dal Governo alba-
nese.

RIO DE JANEIRO, 2. - La situazione nello Stato di Ceara é

grave.
Una divisione navale brasiliana é attesa a Fortaleza

Dietro richiesta del console inglese a Fortaleza l'incaricato di af-

fari inglese ha chiesto al Governo di garantire la protezione dei

suoi nazionali.
Il maresciallo Hermes de Fonseca, presidente della Repubblica, ha

dato istruzioni telegraficho perchè sia assicurata la protezione di
tutti gli stranieri indistintamente.
È stato tenuto un Consiglio dei ministri. Si assicura che il Go-

verno sarebbe favorevole ad un intervento federale.

COSTANTINOPOLI, 2. -- Mancano particolari circa le concessioni
chieste dalla Compagnia inglese della ferrovia Smirne-A2din. Si as-

sicura da buona fonte che la Compagnia chiede anche la conces-

sione della costruzione di un tronco verso Adalia, che sarebbe quasi
identica alla linea domandata dal gruppo italiano.. Inoltre gli in-

glesi chiedono, si dice, il diritto di navigazione sul lago di Bey-

chehiri.
LISBONA, 3. -- Camera dei dermtali. - Il presideate del Con-

siglio, Bernardino Machado, rispondendo ad una interrogazione
circa l'esattezza dello notizie relative ad un accordo anglo-toda sco

por la divisione delle colonie portoghesi in due sfere di influenza,
dichiara che tali nottzie sono offensive tanto per il Portogallo

quanto per gli altri Governi ai quali si riferiscono.
11 Governo portoghese o pronto ad aprire le sue colonie a tutte

le buone iniziative estere, il cui concorso sarà prezioso; ma nes-

suno può pensare ad imporre tali servigi. Spetta al Portogallo di

decidera se deve o no accettarli.

LONDRA, 3 - Camera dei comuni - (Continuazione). - Si re-

spinge con 237 voti contro 34 la proposta di ridurre i crediti sup-

plementari della marina.

NEW-YOltK, 3. - Nel pomeriggio di ieri sono giunti tre vapori,
i quali hanno dovuto lottare contro la tempesta, mentre spirava
un vento che aveva in.corti momenti la voloeità di ottantaquattr 0
miglia all'oca.

Ventimila operai sono adibiti allo sgombro delle vie della città,
dalla neve. Numerosi operai disoccupati hanno potuto essere as-

sunti in questo lavoro.
NEW YORK, 3. - L'uragano di neve che dura da ieri ha dimi-

nuito di intensità.
Mancano notizie di nove vapori. Nessun treno arriva dall'ovest.
Il treno parlamentare speciale di Washington ha subito un ri-

tardo di oltre 15 ore.

Salvo il latte, le derrate alimentari non mancano.
Numerosi abitanti dei sobborgbi non hanno potuto recarsi in

città.
Le comunicazioni telegraflehe fra il sud e l'ovest sono tagliate.

Tutto il servizio delle notizie di Washington ed altre località si ef-
fettua per telefono.
I giornali dicono che dal 1885 non si è avuto mai un simile ura-

gano di neve.
Ieri sera 85 operai senza lavoro si sono introdotti in una ricca,

chiesa della Fifty Avenue ed hanno rifiutato di andarsene finchè:
non fosse stata fatta per loro una questua il cui ammontare for-
nisse a ciascuno di essi tanto da prendere una tazza di caffè, un
panino ed un letto per la notte.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romatto
2 marzo 1914

L'altezza della staziono è di metri
. . . . . .

50.60
II barometro a 0°, in millimetri e al mare .

.
757.9

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
11.4

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . . 5.30

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .
53

Vento, direzione · • • • · · · · · · · · · · .
NE

Velocithinkm. .............. 7

Stato del cielo
- · · · · · · · ·

· · · · . . sereno,
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 13.8
Temperatura minima, id· · · · . . . . . . . 4.7
Pioggia in mm. ,

2 marzo 1914.
In Europa: pressione massima di 774 tul Portogallo, minima

di 752 al nord.
In Italia nelle 24 ore: generalmento abbassato fino a 4 mm. .sulle

Alpi; temperatura diminuita ovunque. Pioggle sulle regioni occi-
dentali del versante Adriatico, sulle Calabric, Sicilia, pioggerelle
sparse in Piemonte e Lombardia. Cielo coperto sulle regioni mori-
dionali, Piemonte e Lombardia, vario isole, sereno il rimanento.
Barometro: massimo a 761 sulle località alpine, minimo di 757

estrema penisola Salentina.
Probabilità: regioni settentrionali: venti molerati 4° quadrante,

cielo vario, nebble.

Regioni appenniche: venti moderati 1° quadrante, cielo vario,
nebbie.
Versante Adriatico: venti moderati intorno levante, cielo vario,

nebbie, pioggerello sulle regioni orientali, mare mosso.
Versante tirrenico: Venti moderati intorno ponents, cielo vario,

nebhie, qualche pioggerella sulla Calabria, mare alquanto agitato
sulle coste Sarde.
Versante Jonico: venti moderati intorna sud, cielo vario, qualche

pioggerella, specie sulle coste calabre, mare mosso.
Coste Libiche: venti moderati 33 quadrante, cielo nuvolosa,piog.,

gerene, mare agitato,



1196 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1ÍAÌ2ÏA

Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica
. Roma, 2 marzo 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURASTATO STATO precedente STATO STATO precedente
ST ZIONI STAZIONldel e i elo del maro m nÃnm del ci e lo del mare mssima minima

ore R ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

1,¿yuria Toscana.

Porto Maurizio . . .

coperto legg.mosso 15 0 10 0 Lucca
. . . .

. l¡4 coperto - 15 0 3 0

Genova
. . . . . .

coperto calmo 17 0 10 0 Pisa
.

. . . . . . .
sereno - 17 0 3 0

Spezia . . . . .
. .

Ils coperto calmo 15 0 0 0 Livorno
.

. . . . .
sereno calmo 16 0 5 0

Firenze
.
. . . . . . serono - 14 0 4 0

Piemonle Are/ 0 .
. . . . . .

sereno - 12 0 2 0

Canso . . . . . . .
coperto - 13 0 5 0 Siena . . . . . . . sereno - 13 0 6 0

Torino . . . . . . .
P107080 ~ 11 0 4 0 GroSSeto

. . . . . . sereno - 15 0 3 0

Alessandria . . . . .
coperto - 11 0 7 0

Novara . . . . . . coperto - 15 0 4 0
Lazio.

Domodossola . . . .
coperto - 14 0 4 0 lioma. . . . .

.
. . coperto - 15 0 5 0

Lombardia. Versante Adriatico

Pavia
. . . . . . .

coperto - 15 0 5 0
Meridionale.

Milano , . . . . . .
coperto - 14 0 0 0

Teramo
• · · · - · sereno - 12 0 5 0

Como
.
. . . .

. . coperto - 13 0 8 o
Chieti

- ·
· · · · · sereno -

10 0 1 0

Sondrio. . . . . . .
-

-
- -

Aquila . . . . . . . sereno -
9 0 9 0

Bergamo . . . .
. .

sereno - Il 0 4 0 Agnono • • · · · · Sereno
-

0 0 2 0

Brescia . . .
. . . .

coperto - 13 0 9 0 Foggia . . . . . . . 314 coperto -
10 0 5 0

Cremona
.
. . . .

. ]¡2 coperto - 13 0 4 0
liari

.
. . . . . . , pioy°S° legg.mosso 12 0 7 0

Mantova . . .
. . . 114 coperto - 13 0 3 0

Lecce.
. . . . . . . coperto

_
15 0 7 0

Taranto.
. - . . . . 3[4 coperto calmo 10 0 6 0

yeneta versante

seieno - 12 0 4 o
Meriiterraneo

erona • Meridionale.

Belluno. . . .
.
• .

coperto - 12 0 1 0

Udine
.

. . . . ·
·

sereno - 11 0 3 0
Caserta

- . . . . . . sereno
-

13 0 0 0

Treviso
. . . . . . 114 coperto - le 0 i e

Napoli . . . . . . .
sereno calmo 12 0 6 0

Vicenza. . . . . . ,

sereno - 11 0 4 U
Benevento

. . . . . li4 coperto - 14 0 2 0

Venezia . . . .
. .

Ils coperto calmo 10 0 3 0
Avellino

. . . . . .
serono

-
9 0 3 0

Padova . . . . . .

secono - 10 0 2 0
L°

· · · ·
·

-
-

I Piov0SO -
16 o 6 0

Rovigo .
. . . . · • 1;4 coperto - 12 0 3 0 Potenza

. . . . . . 3[4 coperto - 8 0 4 0
Cosenza

. . . . . , coperto -
15 0 8 0

Romagna-Enil¡a Tiriolo
. .

. . . . .
nebbioso

-
11 0 2 0

Piacenza . . . . . . 114 coperto -
14 0 3 0

Sicilia.
Parma

.
. .

.
.
. . Ild coperto -

13 0 3 0

Reggio Em10a . .
. 112 coperto -

12 0 2 0 Trapani. . , , , . , pioyoso le g. mossa 15 0 0 0

Modena.
.
. . . - · 112 coperto -

12 0 3 0
Palermo.

. . . . . . 112 coperto legg. mosso 10 0

Ferrara
. .

, . - .

sereno -
11 0 2 0 Porto Empedoele

. .

- -..

Bologna. . .
.. .

- ·

sereno -
12 0 5 0 Caltanissetta

. . . . coperto lÌ 0 4 0

Forli
. . . . . .

. .

sereno -
Il 0 2 0 Messina

. . . . . , pioVoso legg.mosso 17 0 7 0
Catania . . . . . coperto calmo 15 0 8 0

Marche-Umbria.
Siracusa

. . . . .

Pesaro
. . .

112 coperto mosso 10 0 1 0
Sardegna.

Ancona . . . . .

114 coperto mosso 11 0 5 0

Urbino . . . . . .
114 coperto -

6 0 1 0 Sassari
. . . . . . . coperto -

14 0 8 0

Macerata
.
. . . .

Cereno -
9 0 2 0 Cagliari. . . . , ,

. coperto calmo 17 0 7 0

Ascoli Piceno
. . .

SeJeno -
11 0 2 0

Lbia.

Perugia . . . . .
III coperto -

9 0 : 2 0

Camerino . . . . . .
-

Tripo11 . . .
. . . coperto mosso 16 0 9 0

isengasi .
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